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JEfaminati con le ragioni , ed efperienze 
quali non fi leggono così al partico- 
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AL SERENISSIMO 

COSIMO III. 

GRANDUCA DI TOSCANA. 
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ALTEZZA SERENISSIMA. 

Uefte brevi Rffleffioni 
fopra 1* Agricoltura , 
come avanzi di quel tempo , 
che ho l'onore di tutto fpen- 
dere in fervizio di V. A. S. 
ambifcono anch' effi non ef- 
fere efclufi dal fuo benefico 
Patrocinio . Il mio vivere è 
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un 
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un continuato beneficio di V. 

• ' \ J m 

A. S. perchè da efla è aggra- 
ziato d'un continuato ferviw 

* » * * 

zip : onde ancora quefti pen~ 
fieri , benché fuori del mio 
impiego , portano in fronte 
la grazia del fuo benigniffi- 
mo Principe , e quella fonda 
in me l'obbligo di confecrar- 
li all'TS?^ S. e la fperanzà 
del fuo gradiménto . Nè gli 
dà viltà; alcuna V eflèr pen- 
fieri di Terra j perchè s'aggi- 
rano intorno a quella madre 
comune, che ricompenfa con 
frutto maggiore i nidori di 
chi la coltiva , ; chiaro sinv 

«■ ,'. bolo 
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% bolo della Magnanimità di 
V. A. S. che ha indorate con 
ieneficj ecceflivi , e con il ti- 
tolo di Procurato* Fifcale le 
mie fcarfe fatiche . E fe è ve- 
ro , che li frutti della terra 
patifchino più d' ogni altra 
cofa sublunare gl'influffi del 
Cielo , non puàfortire al- 
la luce con ^w^^^iafy- 

-furarti*" fc> 

gio quella mjLC|blfnei puone, 
che illuminati xl a^ jfrlen- 
dori della maggforctra le 
Medicee Stelle ; E mentre 
con la beneficenza afficura 
V> ?A S. P ardire di quefte 
carte * abbia ancora la bon- 

* , A4 ta- 
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tà di rivòlgere il ho fere- 
niflimo ciglio all' Autore f 
che ha il pregio d' eflère 
DiV.A,S. 



Siena $. Giugno ióyr. 
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A CHI LEGGE. 9 

AMico, io non ho pretefo con que- 
lla mia Operetta d' efàminar que- 
llioni Filofofìche , nè la teorica intorno 
all'Agricoltura, perchè, eflfendo quella 
materia ftata trattata da molti , e gravi 
Autori , il replicare li loro fcritti fa- 
rebbe un veftirfì degli altrui panni , ed 
il mutare li loro fenfi per ftamparli, co- 
me pfbprj, farebbe un deturpare label- 
la immagina delli loro, ingegnofi pen* 
fieri . f+ '■■ 

Ho int.eìi però dimoflrarti alcuni 
nuojàr^e iìngolari reflefli meP ^mè ttttù 
pranécrdi coltivare , li quali non folo 
no A gli trojan toccai ^sfi^pàrti- 
coffk daj|HB|ittori , ma E "rfconofce- 
rai 4^1 tutfMRrere|iti dall' ufo , o più 
torto abuio corawil. 'V -' •■ ~~' < 

Te gli porto per veri , e utili , sì per 
l' efperienze da me fatte', con oflerva- 
zioni, e riprove indubitate , come an- 
che per le tìfiche ragioni , che ci ho la~ 
puto fpcculare. 

A 5 Se 



Di 



Se non credi l' efperienza, te la perfua- 
derano le mie Piante, le le vorrai vedere. 

Comunque Ha, t' eforto ad applicare a j 
così neceflaria , fruttuofa, e dilettevole 
operazione, perchè in neflun'altra, come 
in quella potrai evitare li finiftri della 
fortuna, eflèndo la terra madre egualmen 
te liberale a tutti , ne potrai trarne tant' 
utile , né co,n tanta ficurezza di cofcien- 
za ; poiché oltre alli copioiì vantaggi di 
chi coltiva, fi benefica il publico , e con 
il lavoro s' impiegano gli oziolì . 

Anzi è tanto laudabile quello impie- 
go, che anco per l'ambizione umana non 
ve n'è altro , che polla pienamente fodi- 
?farla , 

Operi pure chi fi fia quanto fappia , e 
po fia in quello Mondo , che fempre tro- 
verà chi lo fuperi ; Ma fe pianterai a ra- 
gione , ed in conferente terreno,refterai 
ben ficuro di non eflere per la pari quan- 
tità del fuolo, inferiore a qualuvogiia al- 
tro, benché grande , e potentiffimo Mo- 
narca . Leggi, compatifci, e vivi felice. 

* TA- 
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TAVOLA 



DE' CAPITOLI, 

Del Modo di Piantare Cap.T. 
num. i . 

Del Modo di Lavorare . Cap. IL 
num. 39. 

Del Modo dì Sementare. Cap. IH. 

num. 60. . • 

Del Modo di Potare . Cap. IV. 

num. 65. 
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INDI C E 

DELLE COSE PIÙ' NOTABILI > 
Accennate con li numeri marginali. 

r • « • 

A Cqua cófne fi tras fondi dalia fuperfi- 
/X # //<? vi/cere della terra, e da que- 

Jle alla fuperficie , num. 15. 
tAcqua piovana non penetra molto, n. 9. 
zsinnejìi , * /<?r0 avvertenze » ». 28. 2p« 
89. 90. 94. Mtfìura per ricoprirli, n. 3 o. 
àrbori quando fi devino annefiare, fi. 89. ^ 
tArginifi lafcino quando fi pianta in col- 
lina, e fi con fer vino, n. 37. 38. 
tAreini di terra non s J alzino dintorno 
alle Piante 9 mim. 51. 



B 



T> Rucbt itoti lì generano tiélle viti, o po- 
J3 chi quando Ji potano di Gennaio , ». 
6$. 
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Anapc fa buoncoltó, }l6-$. N 
Caft agni quando fi devino atmejlarè, 
». 90. ... 
Caufaper la quale le Piante fanno poco 
frutto nelP Anno , che fi concimano , ». 

48. . . 

Colti quando fi devino fare , », 9 1 . 

Concimar le Piante in principio dell' In- 
verno , e gli effetti che produce il con» 
cime , «.39. 40. 45. 55 v 

Concimi quando pano migliori, n.62. 64, 
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Jw/r* , 0 fcajfati del terreno come fi 
faccino, ». 57. 

' E 

TJ* Lezione dette Piante migliori, ». & 
f?, Errore di quelli , che riempiono le f of- 
fe piantate a poco a poco , ». 13* . 

Fave, . 

t 



4* . - 



Digit 



?4 

? 

FAve, modo di fomentarle , ;/. 61. 62. 
Fave fi devono fegarè , e non [veliere 
n. 56. 

Fichi quando fi devono piantare, n. 14. 

Fichi temono il freddo ,#-33 . 

Foglia de" Mori fi deve cogliere la prima, 
e non la feconda , num< 78. 

Fogne nelle fofie inutili quando nòìt vi fo- 
no fior genti d 1 acqua interne, n. 9. 

Fofie per piantare , come fi cavi il terre- 
no, come fi devino far larghe, e profonde, 
e come fi devino riempir e, n. i. 4. $. 6. 
7.8.9- 13^ t 

Fojfe quando fi devino fognare, n. 9. 

F offe fognate per qual caufa gettino ac- 
qua , ,/£ Anne non vi fono J argenti in- 
terne, n* 10 4 
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^Elfi, vedi Morì. 

Grano dove- fono fiate femtnattta Ca- 
nape, e Fave, 7t. 56. 

Gra~ 
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Grano di che qualità fifemini, ed in che 

qualità di terreni, ». 60. ■ . ■ 
Greppi fi devono ben cuftodire , ». 3 8. 

L 

•• » k ~ fc -r 

: » » .;>.S\ 1", ~ 

LAcciuolì che fi fanno alle viti ,, p per 
propagmarle , 0 per cavarne barba- 
ti,fonoperniciofi,n.^. 
Lavorar la Terra quando , e come fide* 

va fare, ». 39. $2. 53. 
Lavoro perchè fi faccia alle Piante, n.51. 
Lavoro nelle Colline, ». 57. 
Lavorar le Piante Jbarjè per i Campi, 

quando fi lavora il Campo, ». 58. 
Lavoro per il Grano, ». 56. 
Lavoro per li feajfati , o divelti , ri. 5 7. 
Legname per confervarfi fi tagli doppo la 

quintadecima , efua ragione, n.y$. 
Luna come fi deva ofervare pel coltiva- 
re, n. 93. „ '". ■" * " 
Luna nel giorno che fa fi può fare ogni 
operazione, ». 95. . _» 
Luna, quale s'intenda predominare il me* 

- Luo- 
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Luoghi , e fiti proporzionati per le Pian- 
te, n.}i. 

M 

M Agitoli , modo , e tempo di piantarli > 
n. 5. 14. Succiderli , e concimarli , 
e quando , n. 5.6. 40. 89, Modo di /cal- 
zarli , e nettarli dalle Barbe , n. 49. 
Meli y che fito appetì (chino , #.33. 
Meli Cotogni quando Ji devino piantare , 
n. 14. 

Mefi nelli quali ji devino far varie ope- 
razioni per la coltura , 89. 

Mori per piantare ji devono prendere da' 
luoghi fierili , e fua ragione, n. 2 7 r. Av- 
vertenza in piantarli , n. 27. Sito mi- 
. gliore per li Mori , n. % i. $B. 59- Qual 
terreno appetifchhio, n. 3 4, Po/fono pian- 
tar fi vicino alle viti, n. 1$. 

Mori giovani come ji devino pptare, acciò 
yenghinò vermenoji, e belli, n. 79,80. 8 r. 

Mori non ji potino jpejlo, e fe jòno troppo 

- vigor oji , fe gli jcinde la j'corza,nMi. 

Mori ji potino di Primavera, e nondoppo 

colta 



9 



Digitized by Googf 



, ri 

còlta la fuglià , e fua ragione , ». 7 ?- 
E' utile per la piatita il cogliervi la pri- 
ma foglia, e pernici o/a il coglierli la fe- 
conda , n. 78. 



N 



* • * * * * 

Od quaJ Jtto appetifchino, n. 3 3* 

/ * • * 

- 

o 




Cebi duplicati alla vite dalla natu- 
ra, n. 74. 

Olio, di quale fpécie d'Ulivo fia migliore , 
n. 23, 

Olivi t vedi Ulivi. 

Operazioni da far/i in tempi diverfi, «.89. 
Ofervaziotti della Luna per coltivare, ». 
93-94.. • 

P > 

P^/*rc & P/Vwte necefarie, e fue av- 
vertenze, 

ri Pa- 
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Vali verdi pofli in ufo per le viti prefio s'in- 
fradiciano, ». 14. 

'Piantare quando fi deva in riguardo del- 
ia Luna, ». 94. ^ 

Piantare in collina , come fi deva fare , 

n. 37. . . 

Piante , che fi fveflàno con le radiche , 
quando fi piantino, e come, ». 1. 2.13. 
Modo di concimarle, ».z. TVr qualcau- 
fa tutte le P'tante cerchino di radicare 
vicino alla Jitperficie, con il modo, acciò 
radichino in fondo iti. 5. Modo per pian- 
tarli , acciò ere/chino facilmente , e du- 
rino mólta , n. 9. Non fi piantino nel- 
l'Inverno , n.iz. Quali fi piantino di 

v Gennaio , e Febbraio, n. 14. 

Piante di rame de vano efiere ben profciu- 
gate, 0 granite , ». 14. Avvertenza nel- 
V arinefiatlé , r perchè alle volte non 

j'produchino frutti, ».- 28. Quelle, che 
non s'anneftano producono ogn' Anno il 
frutto, n.28. Quali fi pofjino piantare 
appreso le Viti , ti 35. E' bene conci- 
marle nel principio dell' Inverno, e fua 
ragione K ». 45 , 46. 47- Come fi devino ' 
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/calzare per concimarle , e nettarle daU 
le ràdiche fuper fidali, n. 48. Come , e 
per qual caufa faccino pochi frutti ÌAtt* 
• né% che fi fcalzano per concimarle, n.4.8. 
In qua l j no lo fi devino porre, H. fi. In 
collina fe gli devono fare argini , e ri- 
tegni, n. 37, Nonfe li deve alzare la 
terra al piede , n. 51. Quando , e per* 
che fi lavorino, n. 5*2. 

Piante Jparfe ne i Carhpi quando fi lavo* 
ritto, n. 58. 

Piante come , e quando Jt devino potare' , 
n. 75. 76. 

Piante orgoglio fi % che non fanno frutti $ 
fe gli fori il tronco > n.82. 

Piatite di frutti di rudq fi potano, n. 88. 

Piante , è bene ricalzarle nel principiò del 
Sol Leone , e perchè , n. 91, 

Piantoni $ Ulivi , vedi Ulivi . 

Potare, è fùe avvertenze , n.6$. 66. 67. 
68. 75. 80. 82. 84. 85. 88. 93; 94. 

Propaghi come fidevin fare acciò rendino 
prefio il f ruttori. Modo di lavorarle, 
concimarle, e nettarle dalle barbe , n. 42. 
44. "Da una fola vite fe ne poffono ca- 
vare irìolte, n. 43, Rac- 
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RÀcc apannar e le Viti* fj.gu 
Radiche quando fi devono levar dalle 
Piante, n. 40. E quali, n. 49* $0, 54. 
Ricalzare quando fi deva fare, //. 91. 
Ritegni per le Piante in collina, m 37. 

s 

Q Èanchinare non fi deve praticare, n.8. 

^ Scalzar le Piante per concimarle , e 
nettarle, n. 48. 

Staffati, 0 divelti dal terreno, còttie fi de- 
vino fare, n. 5 7. 

Sementare, e fud avvertenza, n. 60. 

Siepi quando fi devino /puntare, ri. 89, 
Siti atti per le Piante, n. 3 i. 
Sole dà l attività alla terra, & alle pian- 
te >.0*93* ' 
Spalliere quando fi devino Jhunfare, w.89. 
Succidere quando fi devino li Maglioli f n. 5. 



Tempo 
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TEmpo di piaptare,». ,. f2 . , 3 . 14 . 
Nelle pianure , n.iy. ^ 
Tetra modo e tempo di lavorarla, ». 39. 
* 52. 53. non jt deve alzare appretto le 
Piante, ». 51. Perchè fi deva calcare 
r àoppopqfte le piante, ». 3. 
Terra domefiica fi ponga in fondo per le 

radiche, e fua ragione, ». 3. 4 
Tetra dalli lati del fondo della Ma non 

fi devefcavarc oJÌ>anchinare,n.S. 
1 erra quando abbonda d'umido giova al- 
le piante di rame, ». 15. 
Terra dove è fiata la Canape , quando R 
deva lavorare, ». $6. J 
Terreni , e loro fiti proporzionati per di- 

ver/e • piante, «.3 1.33. 
Terreni non feraci non fi fementino fon 

ma con Ca- 
nape, 0 Poponi, ». 63. 

Terreno come fi confervi nelle colline, n. s 7. 
iejtucchm come fi deva potare, ». 88. 
Tralci della Vite.™*»* £Ì^.^ x. 



fralct della Vite, pome fi devino fotterrare 
co "kfrmgm,n.n. Come fi devino le- 
varelifHperflut,n:w Viti 
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Viti, modo dipiantarle, n. 5. i^E r me~ 
glio piantar garbati ,che Magìioli, n. 
26. Sito migliore, p. 31, Quali piante 
non nuocono alle Viti, Propagini 
tome fi devino fare \ ;;. 41.42. 43. Co- 
me, e quando fi devino concimar e, n.4tS. 
46. 47 . Come fi devino [calzar e> e tet- 
tare dalle radiche fuperficiali,fh 48.49. 
§o. Non fe li deve alzare la terra al 
piede , n. 51. 
Viti alte quando fi devino lavorare, «. 54. 

55, 9°- 

Viti nellifodi, n. 55, 

Viti quando fi devino potare, num. 65 , 68. 

. Volendole alzare, quando, e come fi de- 
va fare, n. 66.67. t n luoghi caldi fipof- 
fono potare il mefe d 1 Ottobre, n. 69. 

Viti fi devono voltare come, e quando , ;/. 
70. 72. 

Viti voltate tardi datmofe , e nodo di co- 
nofcerle, ^.71. Non fi devon piegare ad 

: , arco tondp , n. 72. Come fi devin fare 
le tagliature per voltarle , w.72. Stan- 



no 
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no meglio tenute alte , e fua ragione 
». 73. Modo di levargli i tralci, ». 7/ 
Viti hanno gli archi duplicati, n. 74. 

Viti brucate , 0 gelate , come li devino trat- 
tare, ». 74. 

Viti fi devoti raccapannare, n. ó i. Si del 
. von ricalzare nel Sol Leone , e perchè 
». 91. guelfe , chepatifcono il me/e dì 
Luglio, e d' Agofio fi lavorino avanti, 
o nel principio del Sol Leane, n.9 1 . Nel-' 
lt caldi ecce jjivi, e nel tempo del $ol Leo- 
ne non fi tocchino fe non quando /' ha 
abbandonate il Sole, ». 92, 

Ulive cpme fi devon cogliere, num. 86. 87. 

• Non fi devon battere , ne cogliere fin- 

r I ct f n M\ l ? vermene con te mani, ». 86. 

Ulivi di piantone non fi piantino avanti 
che Jtano mfmchfo,n. 14, Tempo atro- 
po fito per piantarfi, n . i 7 . 1 8. Sito mi, 
gliore, « 3 uguali piante fianomiglio- 
ri tra gli Ulivi per piantare, num. 10. 
^Avvertimento nel piantarle, ». 2 1.00, 
Come fi devino /uccidere , e poi cufio- 
dirle, ». 22. Trefpecie d'Ulivi , e fue ' 
elezioni per piantar fi ». 23. Come fi 
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prfervino gli Ulivi giovanti dalli diac- 
ciati, n. 24. Non fi devono racchiudere 
entro cannicci , 0 altri ferrami , ». 25. 
Guai terreno appetifchino,n. 34- Poffà- 
no 'piantarti vicino alle Viti, 12. 35- 

Ulivi giovani , come fi devonono potare , 
». 82. Si nettino dalli virgulti, ti. 83. 

tiRvi vecchi come fi riduchino , e come fi 
devino potare , n. 84. 85- 

Uva fi de ve coprire dal Sole troppo caldo, 

" n. 92. 
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DEL MODO 

DI PIANTARE 




CAPITOLO I. 

Ifpetto a quelle Piante , 
che fi fvelleno dal terre-; 
, w , — le loro radici, il migliore, 
e più. iìcuro di tutti li tempi è 
quello del Mefe di Novembre jp 
purché fi faccia in terreni , e gior- 
ni fani , poiché elfendo allora il 
terreno ben fpento , e temperato,- - 
F aria , e le piante ben diìpoite , 
ne fegue , che con grand iflìma fa* 
cilità fi appigliano j ed apprefe , 

B po- 
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poco , o nulla temono le piogge, e 
li ghiacci del fucceflbre Inverno . 

2 E meglio li aflìcureranno r fe 
nel cavar la fofla, fi metterà da una ; 
parte il terreno domeftrco per por- 
lo in fondo , quando lì doverà ri- 
empire, dove deve radicar la Pian- 
ta, fe lì calcherà il ter?reno per l'al- 
tezza d'un palmo almeno foprale 
radiche ; E fe vi fi fpargerà fopra? 
concime buono, e fmaltito , come 
farebbono,fegatura di Pettinanti- 
taglio di Calzolari v concio diNe- 
ceffario , che fi chiama comune* 
mente Pozzo, overo lolla fracida, 
rierapiendofi dipoi la folTa„con il 
rimanente del terreno . ; 

3 E la ragione è, perchè k.terra 
domeftica in fondo è più efficace 
della falvatica, per introdurre nel-* . 

,1 le . 
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le radici il vigore, ed afledàndo- 
feli la terra intorno* opera.,, che 
non vi fi racchiuda V aria > quale 
così riftretta, le farebbe putrefare, 
e- marcire ; etftringendófi* n#l fe- 
no le radiche , benché minime yj 
1' alimentar con più atttvitfat. 

4 p benché fi faccino comune-^ 
mente le; foflè avanti Un ver no, e^ 
fi* lafcino aperte fino alla Primave- 
ra a fine, chcifijfeiojgfc Jttejrreo^.- 
mediante: li freddi, e ghi*ic&}$>o*v 
co gi&ra alk; Pianta quel terreno h 
così trito v edòtto, fe non^fe li j 
pone in fondo quel donaefiko-; 
poiché quelcfaLvatieo^ benché pti* * 
to, non ha acqmftato feftanza air- 
cuna , come, quello , che è;ftato 
molt' anni efpofio al Sole , ed al- ; 
r umido , e ien lavorato , . e- go* 
ixrnató). B 2 . 5 E 
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5 E perchè non s'onerva quefta 
regola nel riempirà le fofle , torna 
in fondo la terra folvatica , ed in 
cima la domenica . : . 

Perciò tutte le Piante , e parti- 
colarmente li M agitoli, ed altre, 
che fi piantano di ramo muovono 
le radiche nella parte fuperiore, e 
conviene afpettare al terz' Tifino 
a (ucciderli, accio abbino radicato ■ 
anco in fondo -> altrimenti fuccK 
dendofi il prim' Arino , o il fecon- 
do , fe fi nettaflero delle barbé/ftV • 
periori , non avendo ancor rìiofle 
l'inferiori renderebbero fenzaradi- 
che , dove all' incontro quei Ma- 
glioli, che faran piantati coh la ter- 
ra doméftica in fondo , per avervi 
radicato fubito , fi pofiono como- 
damente fuccidere il prim' Anno, 

con ; 
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con più Utile , e vantaggio ; prima 
perchè patifcono meno il ferro,più 
che fono fattili , fecondo perchè 
non difper dono l'umore in quei 
tralci , che producono nel mezzo 
tempo avanti li fuccidino . 

6 E finalmente il concime , ri- 
fcaldandqle, le difende dalle piog- 
ge , e dal ghiaccio , e macerandoci 
a poco a poco nell' Inverno li pre- 
da un aufiliare alimento , oltre al 
naturalc,che gli fomminiitra la ter - 
ra. De vefi però procurare, che le 
Piante fvelte non patifchino caldo, 
o freddo, acciò non fiprofciughi- 
no, e fi pianteranno fubito , che fia 
poffibile, ejeggendofi le più belle , 
novelle , e vigorofe , e fe faranno 
t anneftate, alficurarfi , che abbino 
l fatto il frutto , o almeno i fiori, ac* 

B | ciò 



••ciò ridn fi ponga Pianta infeconda: 
kronfpéià , e perdimento di tempo, 
e foprattutto devcfl avvertire d* 
applicarle in terreni ^imparici , e 

conferenti . '■ * 

7 Se fi vorrà piantare in Pianu- 
re, dove il terreno non è mai per 
mancare, kfofla non fi deve cava- 
re più d'un braccio , e mezzo di 
profondità ad effetto di sfuggire 
Tumido, Che facilmente fi trova 
«ne'^Gampi di Piano , e per evitar la 
fpefa fuperflua , e più tofto dannq- 
fa . Il lavoro farebbe inutile , per- 
chè non ottante la profondità , le 
radiche femore vengono alla fu- 
perfide del terreno , quale e pm 
concotto , e fuftanziofo , e non 
frigido; farebbe nocivo , poiché 
più che fi fmovelTi il terreno in 

fon- 
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fondo , quel più li richiamerebbe 
l'umidità circunvicina ad inzup- 
parlo , ed inzuppata la participej 
rebbe al terreno fuperiore , dove 
deve radicar la Pianta con pregiu- 
dizio della medenma . 

8 Ne è da 'praticarti Io feavaril 
il terreno in piedi delli lati delle 
fofTc , come fanno molti, quando 
piantano , che lo chiamano sban- 
chinarc , pretendendo di dar più 
fpazio alla radicazione, perchè con 
tale infruttuofo , e difpendiofo la- 
voro portano più terreno falvati- 
co alle radici, e quello Ipazio Così 
vacuo , e profondo , non folo non 
alletta la Pianta a radicarvi , per- 
chè defidera la parte fuperiore, ed 
ivi è tutta terra falvatica ; ma rac- 
chiudendoli ivi l'aria può danneg- 

B 4 gir- 
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giare in vece d'utilitar le radici , 
come s'è dcttol di fopra . 
- 9 Per ottener la créfcenza , c 
durazion delle Piante , converrà 
-fargli fofle andanti, e larghe alme- 
no due braccia , acciò pofsino con 
liberti eftendere le loro radici,poi- 
chè facendofeliuna femplice buca, 
,fe gli restringerebbe lo fpazio per 
la radicazione . E non è lodabile 
il fognar le foffe dove non fono 
-acquatrini * o forgenti interne , 
poiché , dove è la fogna , oltre a 
perder la pianta, quel fito per ri- 
ceverne l'alimento, vi fi racchiude 
l'aria, quale così racchiufa putrefa, 
ed infracida le radiche ; E per le 
piogge , fiano quanto voglino co- 
piofe , e continue, l'acqua mai fi 
profonderà più d' un braccio ilei 

ter* 
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terreno , poiché conglutinando*! 

fra femedefimo, in vece di pene-* 
trar più al fondo * fcorre fopra di 
eflb ; E quando l'acqua piovana 
penetrale più al fondo , farebbe 
gio vevole, e defiderabile alle pian- 
te, effondo temporanea , e non 
continua* 

i o E fc fi replicale, che fi vedo- 
no molte volte gettar'acqua con- 
tinua nell'Eftate le fofle fognate , 
fcbbenc non vi fiano forgenti in- 
terne , perlochè convenga crede- 
re , che fiano utili , e necefTarie 
le fogne ^ per evitar Tacque delle 
piogge cadenti . 

Si rifponderebbé , che Ciò pro- 
cede, perchè l' acqua circonvicina 
tutta corre all' apertura della fo- 
gna, dove la portano li vicoli rotti, 

ed 
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rfed intcrcifi, mediahte il tagliodel- 
la fogna predetta , che per altro 
fenza detto taglio {lagnerebbe , .e 
circolerebbe per i fiioi foliti cana- 
li , e meati , 

11 E perchè fi fappia in che mo- 
do fegua la trasfusone dell'acque, 
e dell' umido dalla fuperficie alle 
- v licere della Terra, e dalle vifcere 
alla: fuperficie . 

. Quando nell'Eflate feguono gra- 
di àfciuttori, per confenfo la terra 
fuperiore arida richiama dall' infe- 
riore l'umido, e viceverfa, nell'In- 
verno la terra inferiore già pro- 
fciutta lo efige dalla fuperiore nel- 
le piogge . 

12 Ed all'incontro fe S pianterà 
-nel mefe di Dicembre, Gennaro, o 
Eebbraro,mel qual tempo eflendo 

' la 
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la terra troppo frigida, l'aria non 
ben difpofta , e la radica di pori eo- 
ftipata, non s'introduce, ne fi ri- 
ceve refpettivamente così bene,nè 
così prefto l'alimento materno, ed 
in quefto mezzo tempo la Pianta 
patifce , e fi perde facilmente . 

ij Ri farebbe egualmente bene, 
e forfè meglio piantandofi nel Me- 
fe di Marzo , o d'Aprile : poiché 
in quefto tempo la terra ènei fom- 
mo della fua attività , e le piante 
fono in maggior difpofizione , che 
in ogni altro tempo dell'Anno, ma 
fi ila in gran pericolo, che fucce- 
dendo una Primavera afciutta , ed 
un'Eftate calda,s'impedifca la tras- 
fufione dell' umido vitale , e con 
difficoltà appigliarebbano , e quan- 
do appigliaÌTero , crederebbero 
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{ternatamente , e non vigorofe co- 
me l'altre. Molti praticano di ri- 
empire a poco a poco le fofTe , ac- 
ciò le piante ingroflìno più facil- 
mente il piede, e le radiche col be- 
nefizio dell'umido, e del Sole ; E 
quefto un'erròrgraviflimo, poiché 
eflèndo poco coperte le radiche 
della Pianta, patiranno il rigor del 
: caldo, e del freddo, e per confe- 
guenza rificheranno di perire , o 
almeno ft enferanno a erefcere . 
f j 1 4 Per quelle piante, che.fi pon- 
gono di ramo, come fono HMaglio- 
Fi, li Fichi, li Meli Cotogni , e fimi- 
li, eccettuato l'Ulivo di piantone , 
o ramo , è ottimo il piantarle del 
Mefe di Gennaro, o Febbraro, poi- 
ché per l'innanzì non fono ne nel- 
la fcòrza,. nò nel legno ben confo- 
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lidati gli umori , e per confequen- 1 
za fotterrandofi così verdoni,queI^ 
Tumido efteriore della pianta non 
permette l'introduzione di quello. k 
della terra , e corrompendoli umi- 
do con umido fa infracidare il tro- p 
co fotterrato : dove quando iL rar r 
mo, che iì pianta, è ben profciutto, • ; 
e granito , fubito riceve V umido 
dalla terra , ed inzuppandofene > 
produce radici in abbondanza v n i 

Serva per dimoftrazione , che j 
palandofi le Viti con pali verdi; e j 
colcandofi colonne non bene fta- ; 
gionate, prefto s' infracidano. 

15 E le bene s'è detto di fopra, ri 
che in quello tempo la terra abbon . I 
da d* umido adultero, e non natu* 
rale . Per li rami , che non hanno - 1 
radiche , quali fono legni morti , ,» 

ferve 
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ferve per farli rinvenire, accio coir 
la mofTa,che fa il terreno i nella Pri- 
mavera , così difpofti ricevino l'a- 
limento di effa. 

1 6 Non fi devon quefti rami 
piantare doppo il MjefecdLFebbra- 
ro, perche avanti che il legno fia 
ammollito , e rinvenuto, foprav- 
viene il caldo , ed invece di radi- 
care fifecca. E contuttoché co- 
munemente i Magliolrfi. piantino^ ; 
di Primavera , comunemente fuc- 
cede, che fopravvenendo il fecco- 
re , molti fe ne perdono . 

1 7 Nelle pianure però, e luoghi-i 
umidi, e frefchi fi deve piantar e di 
Primavera, o fiano le pianteci ra- 
mo, o con la radica , perchè iieli'. 
Inverno! patirebbero troppa frigi- 
dità, e Pumido del terreno correg- 
ge il caldo eftivo . . Dl 

% 4.. 
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Si è eccettuato l'Ulivo di pian- 
tone , perchè quefto fi deve pian* 
tace nel Mefe di Maggio,in tempo> 
che ila bene intenerito , e in nic- 
chio»^ ripieno d'umore trafmeflbli;. 
dalla i pianta materna , in d. tempo» > 
atfùi inzuppata.- 

1 8 E la ragione è , perchè cort- 
finendola fuftanza, e l'umore ddfc-b 
l' Ulivo nella feorza , e nel legno 
fuperficiale contiguo alla buccia , 
refta profeiutta lafuperficie dal ri- 
core dell'Inverno: EfenVrecide il 

Ci ■ 

piantone , o il ramo prima , che 
muova , fi pianta povero di vigore, 
c non viene così viripotente, co-t 
-me l'altro , che fi pianta inzuppato, ■ 
e pieno d'umore. 

• 1 9 Per piantare gli Ulivi, è Tem- 
pre meglio valerli di quei piantar 
: ni, 
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ni, che fi fvèllono dalle radici de- 
gli Arbori vecchi, che di quelli del 
Piantumario , avvertendo di fiac- 
carli' più groflì , e con più ovoli, e 
callofità, che fia pombile , che è 
quella, che contiene la fuftanza del 
piantone, e produce radici valevo- 
li; poiché le piante, che fi levano 
dal Piantumario , fe bene fi cavano 
con buone radiche , hanno però il 
fufto lottile , quale fotterrandofi 
per un braccio almeno nella nuo- 
va Ma, dove fi devono collocare, 
fe bene ne' primi anni crejfcano no- 
tabilmente , baftando ogni medio- 
cre trafmimone kF umori , per ali- 
mento del tronco piccolo, e della 
poca ramificazione. 

20 A lungo andare però reftano 
indietro nelramiticare al piantone: 

E la 
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E la ragione è perchè, doppo che il 
piantone ha ben radicato, il vigo^ 
re , che aflìimono le radici in gran 
copia dalla terra, patta in gran cor 
pia da quel tronco grotto, e fpazio^ 
io fotterrato a quello , che è fopra 
terra, e produce rami in abbondai 
za; dove all'incontro le radiche 
della pianta fottile Ivelta dal Pian- 
tumario, non pottano per quel car 
naie riftretto far pattare il lor vigo- 
re abbondantemete al tronco che 
è fopra terra, quando per ingrofla- 
re, e per ben ramificare ha bifogno 
di gran nutrimento, come appun- 
to fegue , quando fi vuol votare un 
fiafco grande con la bocca ftretta , 
dal quale efce ftentatamente il li- 
quore , che vi è dentro. 
21 E chi avette ceppi 4' Ulivi 

C vec- 
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vecchi farebbero migliori di tutti, 
mediante la gran callosità, e fuftan- 
aa, che loro hanno , avvertendo di 
lafciarli aperta un poco la fotta, af- 
•finchè polfino fortir fuori dalla ter- 
ra i germogli , e di poi riempierla, 
fortiti ohe fiano . 

22 Pia-ntandofi li piantoni de T 
vonfi (uccidere fra le due terre , e 
coprire la tagliatura con la terra 
ben trita, e non con falli , come co- 
itumano alcuni per difenderli dal 
caldo , poiché accalorandoti il faf- 
fo , non folo li rifcalda , quando è i 
percofTo dal Sole , ma anco per ì 
qualche tempo dpppo; dove il ter- 



guazze , refrigera la tagliatura , ed 
è correttivo del caldo precedente, 
e fufleguente , E umilmente Y Iri- 




andofi la notte dalle 



ver- 
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vernò penetrando con -facilità il 
ghiaccio fra il faflò, ed illegno, fo- 
prawenendo il Sole non può rh 
fcaldarjo , mediante V interpola 
pietra. 

23 Comunemente nelli noftri 
Paefi fi vedono tre fpecie d'Ulivi > 
cioè prugnoli , overo orioli , pen- 
Paglioli, overo coreggioli, morcai, 
overo fecciai : li prugnoli fanno 
miglior olio , e devonfi piantare a 
mezzo giorno , perchè patifeono 
troppo il freddo, e quando fono in 
fito parato dal freddo, e in terreno 
frefeo, fanno copiofamente Ulive; 
ma la più ficura, e men fallace pian- 
ta è quella de'pendaglioli, quale re^ 
fifte più alli diacci , e freddi , e fi 
può beniflimo piantare ne ? luoghi 
a bacìo . 

G 2 .24 
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- 24 Per confervare gli Ulivi gio- 
vani da' diacci dell'Inverno, fe gli 
fa intorno al piede fopra terra un 
monticeli© di lolla non molto final- 
tita,che li tiene càldi,e non pattano 
Tacque gelate alle radiche per li 
cretti della terra , mediante detta 
lolla, ed infracidandoli detta rob- 
ba nelP Inverno, quando li lavora- 
no la Primavera, gli ferve per cor- 
reggere il caldo dell' Eftate . 
* 2$ Ed è pelTtmo porli intorno 
quei cannicci, o altri fimili ferrami, 
perchè l'Inverno vi entrano le bri- 
ne , e l'acque , e non avendo ne il 
Sole , ne i venti tanta attività di 
profciugarle , mediante T impedi- 
mento della coperta, gelano faciU 
mente , ed all'incontro l'Eftate ri- 
fcaldandofi le canne dal Sole por.- 
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tanò quel più calore àl& pianta te- 

26 Per le viti ftimo meglio pia- 
tare li barbati , perchè appigliano 
con più facilità in tutti i tempi * e 
in tutti li terreni cr efconò ,^e pro- 
ducono più prefto il frutto; , che 
non fanno lt Magliai^ e fi difenda-» 
no meglio dall' afeiuttore , e calo* 

dell'Effate-r ivtftjì!*» r I ri 

27 Qmndo fi vogliono piantar 
li Mori , s' avverta di pigliarli da 
luogo ftefile, nel quale fanno quan^ 
tità di radiche piccole, e piantai 
dofi di poi nel luogo d efiderato , 
tutte s'appigliano > dme le piante, 
che fi cavano da? terreni graffi, 
hanno poche radiche , ce gròfsft^ 
quali non germogliano così prefto, 
nè così feracemente; e nel pianmfi: 

C 3 s'av- 
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s^aWcrta di farli un moriticelhj di ! 

terra ^ in cima del quale fi collochi 
la pianta , con diftenderli le radi- 
che per il d. monticello verfo il 
fondo della fofTa , e fi affodi fopra 
di loro il terreno, acciò non abbi- 
no occafione d' andare all'aria nel 
principio della lóro radicazione , 
fecondo la natura di d. pianta . 

28 Per gli altri frutti ciafcuno 
fa come fi piatano , e come fi anne- 
ttano , dovendofi fapere in quefto 
propofito,che s'avverta d'anncfta- 
re nella pianta primaticcia marze 
4i frutti primaticci , e conferenti . 
Ed all'incontro nella pianta feroti- 
na marze ferotine ; e la ragione è, 
acciò fiano contemporanee le pia- 
te a muovere, e dare il vigore , e lo 
marze a riceverlo ; altrimenti ne 
./ fe- 
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fegue , che quando il tronco della 
pianta falvatica primaticcia tra- 
manda il vigore alla parte domeni- 
ca, quefta non è difpofta a ricever- 
lo per efler più ferotina, o quando 
la parte domeltica V appetifce pei* 
efler primatìccia , il tronco ferotk 
no non glie ne trafmette. E così 
non èfTendo di concerto il man- 
dante con il recipiente,non produ- 
cono frutti , o pochi , e poco buo- 
ni . Quefta è una delle caufc, per- 
chè fivedono continuamele pian- 
te bellimme fenza prò dur frutto ; 
e che fia il vero, s' offervi , che li 
Fichi , Ciliegi , Vifcioli , e altre 
piante , che non s' ìnneftano, prow 
ducano ogn' Anno , fenza fallo y 
frutti in abbondanza. 

29 Aggiungefi queil* altra dk 

C 4 mo- 
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moftrazione: Molti ingegnou Giar 
«linieri volendo annéflare in una 
fol pianta più forte di frutti * fi va- 
gliono di quelle marze , che fono 
fimpatiche, e contemporanee a dx- 
re il frutto ; come farebbe fe volef- 
fimo ànneftare nell' albero Coto- 
gno le Nefpole, le Mele, le Lazze- 
role , e Pere vernarecce, nel Cilie- 
gio le Bacocche, le Sufine, e le Pe- 
re Staterecee , ilei Salcio il Moro > 
e altri fimili,perchè fono conferen- 
ti e di tempore d'umore, Nella vi- 
te poi potrai con ficurezza anne- 
ftarvi l'uva bianca^ e. rofla, o volga- 
a fquarto , oVero con bucargli il 
tronco, e farvi panare il tralcio 
dell'altra vite,che vuoi inneftarvi. 
Avverti però, che volendo inferi*, 
re in una pianta marze di verzc,de- 
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vi fcapezzaf e quel ràttìò fuo prcn 
prio j che gli vuoi lafciaré per faro 
il frutto, altrimenti offendo egli le-» 
gittimo figlio , impoverirebbe la 
madre di vigore j togliendolo all' 
altre marze. 

4 

30 Già che incidentemente fi 
parla dell'anneftare, Una bella, e fi- 
cUra regola j acciò gPannefti non 
gerifchino , farà , fe piglierai una 
libbra di cera gialla, due libbre di 
pece greca , e tre libbre di pece da 
nave, e fatto tutto bollire infìeme, 
e bene incorporato, quado fi è fat* 
to l' annetto coprirai la tagliatura $ 
e tutto quel legno, che fi è fcoper- 
to con detta compofizione calda , 
fenza legature, e fenza mettervi ne 
terra, ne paglia , e fra otto giorni 
fe ne vedranno li riuovi virgulti 

con 
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con miràbile effetto ; la ragione è, 
perchè Vi è in quefto comporto l'u- 
mido , e P aftrirtgente ; l' uno per 
confervar T'alimento alla marza , 
é V altro per difenderlo dall' in- 
giuria del tempo * 

3 1 Per adattare le piante atti (iti 
proporzionati -, deVefi fapere , che 
nelli terreni temperati ,' é frefchi, 
il meglio è dalla- parte di mezzo 
giorno, di poi è migliore il pofto 
di Ponente di quello di Levante: 
E la ragione è perchè il Sole è più 
efficace , ih particolare l'Inverno 
in quella parte , do Ve tramonta , 
che dove fi leva * poiché dove fi 
leva , trovando la campagna ripi e- 
na di freddura , e mollura , me- 
diante la notte precedente, effen-- 
do di poca attività, e trattenendo- 
1 fipo- 
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n poco in tjuella patte ; poco , o 
nulla rifcalda lé piante , dove il 
Sole, che percuote quella parte di 
Ponente, trovando manco fredda 












del giorno , con facilità la rifcal- 
da, e la conferva per buono fpa- 
zio della notte ; ma nelli terreni 
aridi devonfì piantare dalla parte 
di Tramontana , è particolarmen- 
te quelle piante , che fono più ca- 
lorofe déU' ahrejdddme farèbbono 
le Viti , Olivi , é li Mori. 

32 E fe bene patifcono alle Vol- 
te nel fiorire, e nell'allegare i frut- 
ti , dalli venti freddi , non femprc 
fùccede queft' accidente nel tem- 
po , che fiorifcano, o allegano , per 
eflere avanzata la Primavera: Do- 
ve piantandoti dalla parte più cak 
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da, non vengono niai le piante vi- 
gorofe, mediante l'alidore del ter- 
reno, eflendo l' umido del pagac- 
elo, in quelli cafi , correttivo dell* 
alidore predetto . 

33 L'efperienza,chedituttéle 
cofe è maeftra, infegna in quefto 
propofito , che nella Creta , quale 
è terreno arido , e fecco, non ii ve- 
dono verdure , fe non ne'pagacci, 
o bacìj / - v . * 

• I Meli , e Noci appetifcaho il 
terreno graffo , e in piano, perchè: 
parifeano affai all'impeto de' venti. 
Del refto tutte l'altre piante ftan- 
no meglio collocate in Collina, ed 
il Fico più d'ogni altra pianta te- 
me il freddo, e perciò deve met- 
terà in luogo alto, e parato da'ven^ 
ti feti entriouali *.b ìl'J-. .'■ * • • 

34 
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s 34 Gl'Ulivi appetirono il ter- 
reno falfofo, e frefco, per la loro 
calda qualità , e fanno anche bene 
nel tufo per l'umido , che Tempre 
rende quella forte di terreno . Li 
Mori vogliono terreno frefco , e 
fciolto, e non faflbfo per aver lara-r 
dica poco dura, che perciò radica- 
no nella fuperfìcie della terra . Le 
Viti fono ormai venute in ufo tan-r 
to comune , che fi vedon per tut- 
to, e in tuttala forte di terreni. 

.35 Delle piante fruttifere folo 
il Moro, é l'Ulivo lì poflon piantare 
vicino alle Viti , ed alle femente 
fenza nocumento , perchè con la 
radica poca fuftanza fuggono dalla 
terra, contentandòfi della frefeu- 
ra, ed umidità per effere da per fe 
ftelfe di buona fuflìftenza , e calo-. 

rofe 



rofe , ne con la fronda coprono il 
Sole, poiché l'Ulivo l'ha copertola 
natura di foglie piccole , e convef- | 
fe , che vuol dire , che non fanno 
ombra, ed il Moro fta fpogliato in 
tempo, che il Sole è per fecondare 
il terreno, e quando fi rivefte nelli 
Mefi di Luglio , e Agofto,defende 
quanto copre dal caldo eftivo . Ma 
tutte l'altre piante fono perniciofe. 

36 Le piante fi devon palare , 
con pali dritti , e grom , per man- 
darle unite , e con avvertenza di 
mettere il palo da tramontana , a£- 
finche il tronco refti battuto dal 
Sole , e difefo dal freddo . Il palo 
groflò, e dritto opera,che la pianta 
agitata da' venti ftà falda; altrimen- 
ti fi fquote, e fe li move il terreno 
intorno, fe li ftirano, e-fi {frappano 

alle 
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alle volte le ràdiche , e patifce no- 
tabilmente entrando per la fcuTura 
della terra, e il caldo , e il diaccio; 
ed è ridicola opinione di molti,che 
vogliono , che il palo graffo tolgà 
l'umido alle piante, perchè eflèndo 
legname morto , una volta, che (i% 
inzuppato ( il che fegue pretto ) 
non prende di poi più V umido dal 
Terreno . 

37 Sopra il tutto fi deve avver- 
tire , che piantandoti* in collina , u 
deve lafciare ad ogni tanto , fe- 
condo la pendenza del terreno un 
argine, o ritegno comodamente 
largo , e alto , acciò fi confervi la 
terra alle medefime in perpetuo : e 
così verranno acquiftando più ter^ 
ra , ed augumenteranno notabil- 
mente; dove all'incontro calando, 

e man- 
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e mancandoli , reftan col tempo 
fvelte , han poca vita , e indeboli- 
te producono pochi frutti, e dove 
fono le piante folitarie , e fpàrfe 
fe gli fa una lunetta, o foftegno col 
terreno, da non lavorarti mai , ac- 
ciò ritenga quello di fopr a . Se li ri- 
tegni, e le lunette fi potran far d i 
terra farà molto meglio, che farli 
con il faffo, prima perchè fono di 
minore fpefa, fecondo perchè quel 
terreno porge alimento alle radi- 
chete non fa il faffo morto,e fco- 
perto. 

38 In quefto propofito Ci deve 
aver l'occhio, che li lavoratori la- 
fcin fempre dalla parte fuperiore 
delli greppi, argini, e foflTe, buono 
fpazio di terra inculta, e foda, ac- 
ciò faccia ritegno al terreno , che 

fem- 
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Tempre cala dalla collina , perchè 
ingroflando fempre più l'acqua nel 
fondo delli Campi , fe vi è la re- 
fi/lenza del terreno inculto, e del- 
l'erba, il terreno condotto dall'ac- 
que refta , e va alzando l' argine; e 
fe non vi è ritegno, quel più fi con- 
fuma , e ft fmuove nella parte in- 
feriore , dove s'unifcano in più co- 
pia l'acque, e precipitando li grep- 
pi precipita la terra del campo fu- 
periore ; e perchè regolarmente 
fu gli argini cade il fiore della te r- 
ra , che l' acque conducono dalla 
parte fuperiore, per qùefto li Con- 
tadini con grand' anfietà cercano 
di lavorarvi, e fementarvi; ma non 
confiderano , che debilitandoli il 
foftegno ai campDvUovina, e così, 
o fi perde quel terreno , o il Pa- 

D dro- 
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tue deve djdftaurarlo con grande 
j^gfa-, e non eonofcono , che quel 
terrehd rende J>iù fr*tf0 incolto, 
sì ; pei cJbfeifeAtalfeft satopo, come 
anche per l'erba) che vi nàfee . 



. ' , f . ~ r\ r'i • ' T .1 

DEL MODO 

DI LAVORARE 

1 c a miro l o ti: t 

32 | KtarBènnDdove deve femen- 
1 tarfi , V'Inverno * o la Prima- 
vera fi puoi lavorare con ia vanga, 
con la zappalo con l'aratro in tut- 
ti li Mcfi, ma megli© fi fa lavoran- 
dolo avanti j o vero nel principio 
dell' Inverno , perchè oltre allo 

Q fcuo- 
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lcuocerfi , mediante il gelò fi feci 1 
cano , e fi perdano le ranneratati* 
ve , 4 fiifoatiche , che tolgano ali# 
femenze-anutrimejQio: fi faià he^ 
ne lavorar quelle piante, che fi^pre* 
fentano avanti , nel tempri éhe fb 
lavora il terreno , perchè vien co jùi 
tivatp con più uguaglianza,, c non* 
fi calpeftano le femente,, come; fu 
fa quando fi tornane a lavorare la 
Primavera, e maflime fede piante; 
fi doreranno _ 

dandofele il concime l'In 
rifcalda, le difende dati' pmkloy e> 
dàl freddo, le feconda più pretto^ 

laverà incorpora* 




to il fuccoi :rn sikb swmlì tàÉ: 
40 E quello , che più importa p 
s' aflicurano dalli feccori, nel qual 
cafo concimandofi Ja Primavera , 

' D 2 ~ il 
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il* concime più tofto, che giovare 
le piante, le dannifica . E per que- 
fta medefima ragione fi devono nel 
principio dell'Inverno fcalzare , e 
nettare dalle barbe , e governare 
quei Maglioli, che vuoi fuccider 
la Primavera ventura,e fare le pro- 
pagali , purché fegua l'operazione - 
ih terreni , e giorni fani. 
ì.[q.i Acciò le propàgini rendino 
pretto il frutto , ed abbino lunga 
vita , devcfi in primo luogo ofTer- 
vare , che li tralci fiano ben pro- 
fciutti , groffi , e graniti , fecondo 
la qualità della Vite, e dipoi le fcal- 
zerai fino alle radiche, e gli allen- 
terai la terra dalle medefime, ac- 
ciò cada tutto il tronco nella fof- 
fa, con avvertire di tagliarli meno 
barbe , che puoi , e 

d.tron- 
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d.t£©nco nel fondo della fofla, voli- 
terai il tralcio appunto nell'attac- 
catura del vecchio , per cavarlo 
fuori del terreno^ e còncimato,chè 
averai per tutta la foflà dalle ban- 
be vecchie il tronco fino alla vol- 
tura del capo , o tralcio , la riem- 
pirai con terra domeftica, e la cal- 
cherai , come fi è detto di fopra ; 

42 Con quefta differenza però, 
che in quefto cafo il concio deve 
fpargerfi immediatamente fopra le 
radiche , e fopra il tronco , acciò 
reftando rifcaldato dalla fuftanza 
del concime poffa muovere dell'al- 
tre radiche per gli occhi vecchi, e 
le barbe approfittarfì meglio del 
fugo , alle quali per effer già dure, 
e bene appigliate non nuoce il ca- 
lor del governime , come nuoce- 

D 3 reb- 
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rebbe alle piante fvelte, che fi riV 
piantana , fe toccaflì le radici, che 
fono tenete, e non anche attaccate 
al terreno' . Se potrai farà feìnpre 
mèglio mantener la punta del tron- 
co un poco pivi alta delle radici,per 
la grand'incliriazione, che ha là vi- 
te .di falire. 

43 Se vorrai da una Vite cavare 

più proftegini, mentre li tralci na- 
no lunghi, potrai mandarli avanti, 
o tirarli indietro per la fofla fecon- 
do il tuo bifogno, governandoli, e 
riempiendoli,come fi è detto; ogni 
volta, che farai coti diligenza qùe- 
(l'operazioni averai quante Viti fai 
defiderare, perpetue, e orgògliofe, 
ricavandone il prim'Anno Pifteflo 
frutto ; Ed all' incontro nori. per- 
metter mai, che li lavoratori fot- 
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terrina ir tralci della ^Vite fenza il 
pedale . che li chiamano lacciuoli, 
perchè fono molto pomicio» alla 
pianta, Attraenza la maggior pata- 
te del di lei umoré , e quando^ 
vogl ino fare fi raglino il terzo An- 
no dalli Vite/ '•?,;«- ,->i :.*> \ì 

44 ;L'Ànno venturo 1 calzerai la 
propagine a quella profondita del- 
la foh'ta vangatura per nettarla da 
quelle barbe , che in copia aveii 
prodotto il tralciàgiovane fbtier^ 
rato .., é concimatala le ricoprirai 
con il terreno , e tempre nei prinv 
cipio d'Jnverno ; Quello tagliarli 
le radiche Superficiali opera i che 
non producono mok' uvail fecon- 
d' Anno ; Ma le praticherai la di- 
ligenza di porre alle propagini la 
terrà don>eftica in fondo, e la fai- 
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vatica in cima; muòveranno poche 
radici nella fupjerficie*,- e patirai 
manco diminuzióni nel frutto , in 
quell' anno , che fe li devon taglia- 

45: E fé; mai alcuno dice/Te, che 
il concimare le piante rieTprmci- 
pio dell'Inverno, potette nuocerli 
con farli, mediante il fugo,dar fuo- 
ri delli getti , o augumenti di ver- 
mene , quali di poi fuccedendo li , 
ghiacci , e li freddi li feceano . 

Rifpondó con ficurezza , che 
danno alcuno in quello propolito 
non può apportare alle piante il 
concime > perchè non fi trasfonda 
così prefto il fugo nelle vifeere del- 
la medefima , che pofla operare ta- 
le augumento di vermene , e di 
-getti avanti il freddo , poiché il 




gràffi) , che fe li dà fi fmaltifce nel 
tempo delli ghiacciati , e fe bene 
s'introduce a poco a poco il fugo 
tìelle radiche, e da quello nel tron^ 
co , e rami della pianta, reflando 
coftipato nelPinterno , mediante il 
freddo non dà fuori alla cute il fuo 
vigore prima della Primavera, nel- 
la quale gli umori fi commovono. 

46 Ma quando anche fofle vero, 
che il fugo del Concime fi trasfon- 
delli fubito nelle vifcere delle pian- 
te , e che cagionaffe più facilmen- 
te li getti , ed augumenti di ver- 
mene , quefto folo , oltre gli altri 
foprad detti buoni efFetti,baftereb- 
be per muovere gli Agricoltori a 
concimare fui principio d'Inver- 
no , ed eccone la ragione indubi- 
tata ; Tutte le piante vegetanti , 

quan- 

- 
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Quando feguono più giorni caldi, 
ò téinperari continui nell'Inverno > 
attefa la rarefazione de'nkati 7 e 

•pori della feoraa, tr afmett ano dal- 
l'interno all' efterno qualche por- 
zióne d' umore , e quefto prtìauCè 
dalli getti , ed aùgumenti itéll' e- 
rftrémità délli rami, ancorché tion 
lìariò concimate, e quefti getti , e 
mefle per éffer tenere, e deboli al- 
li diacciati^ fréddi,nort folofi per- 
dono loro,ma patifeano ancora no- 
-f abilmeute li rami, ed il trónco mc- 
defimo ; e per quefto rifpetto 

47 Quandol'InVerno ha di mol- 
te giornate calde , le piante non 
muovauo nella Primavera con tan- 
ta* attività per aver difperfó del vi- 
gore precedentemente , dove all' 
incontro quando. l'Inverno è flato 

egual- 
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(egualmente freddolo, per aver te- 
nuto le piante gP amori coftipati, 
:ed ozioli* li muovono nella Prima- 
vera con impeto, 1 ed attività gran- 
de . Se dunque il graffo porgéfle 
prontamente forza alle piante, fa- 
i rebbòno li gettl,èd augUmenti pre- 
détti , e li rami ancóra più vigoróft, 
e più atti a refìftere all'intemperie 
dell* ària , ónde in vece di nuocer-» 
li, li gioverebbe di molttì, uccfce 
deve concluderà per ottimo, e «e- 
ceflario il concimare le piante nel 
principio dell' Inverno . 

48 Una neceflària avvertenza 
do vera averli* chè quando fi vor- 
ranno concimare non fi fcateino 
più del folito le piante, perchè pro- 
fondandofi qUelpiù il fréddo, feli 

tagliano quelle radiche, che hanno 

ingrof- 
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ingroffate per più anni , che fono 
quelle , che più fecondano la pian- 
ta , per eflèr le più alte, e più prof- 
fime alla terra domeftica , e così 
patifcono notabilmente : E quefta 
è la caufa perchè le piante rego- 
larmente non producano frutti , o 
pochi: in quell'anno , che fi gover- 
nano , come fanno, e praticano tut- 
ti li Contadini, e quello difordi- 
ne non feguirà, fe fi fcalzeranno a 
folita vangatura . ' 

49 Ed in vero è una gran paz- 
zia togliere alla pianta quelle radi- 
ci , e quei canali, che fi defiderano 
per renderla più feconda, non fa- 
pendoli conofcere la ragione del | 
perchè , quando fi governa la pian- 
ta, s'abbia a trafcendere quel legno , 
della vangatura , o zappatura or- 
dina- 
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dinaria ; E la medefima avverten- 
za doverà averfi, quando li (ucci- 
dono i Maglioli, di non sbarbargli 
fe non fino a quella profondità,do- 
ve fi deve arrivare con il lavoro 
ordinario per l'iftefla ragione . 

50 Ne fi dica quivi , che sbar- 
bandoli le piante, e particolarmen- 
te le Viti fino al fondo , fi necefliti- 
no ad ingrolfare le radiche inferio- 
ri, perchè quello fuccede per qual- 
che poco di tempo, fcorrendo po- 
chi anni , che abbandonatala terra 
inferiore tutte le piante radicano 
in fommo , e così la malfa princi- 
pale delle barbe fi cumula in quel- 
la parte del terréno più fuperficia- 
le, più caldo , e più fecondo, dove 
che non arriva il ferro a levarle ; 
onde ne fegue, che fe con il tem- 
po 
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po le radiche maeftre han da eflè-o 
re nel fico più alto , perchè tagliar 
le gambe a uno, che fi vuol , che» 
pretto cammini f *.-f 
51 E qui non fi permetta mai al 
Lavoratore di alzare alle Viti , e> 
alle piante argini 4?) terreno, cpr 
me fanno comunemente i Contai > 
dini ignoranti con una piena fo- 
disfazione de'Padroni poco interi* u 
denti ; e la ragione e perchè rifcal-f 
dandofi quella parte del tronco co- • 
perto dal terreno domeftico alia- 
tovi , fe Pintenerifce lafcorza, ed. 
il legno a d. feorza contiguo, e ca- 
lando dipoi nell' aflpdarfi qu^ ter- 
reno fmolfo, refta la pianta (coper- 
ta con li pori aperti , per li quali 
penetrando internamente il fred- 
do,© il caldo,che fopravviene l?of~ 

fen- 
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fende not abilmente f Oltre ch& 
quegli argini tengono lontane Tac- 
que dalle radiche, che, è il primo, 
e fih importante alimento, che ri- 
ce vino le piante dal Cielo, e parti- 
colarmente nella Primavera / ed 

Bftate,. j , .:.;'".' < . . •; >" ci 

* . p,h Per togliere ogni fcrupojQ; 
alii poco pratici , che credeffero, 
daimineate le piante dall'acque,, e 

dalli diacciati, lavorando** nell'ifH 
vértfo, devefi fapere^ ©he fa l'iftefi» 

fo effetto il lavoro dell'Inverno, di 
quello della Primavera, purché fiar 
no giornate buone, e non rigorofe; 
Poiché le piante , e mamme le Viti 
per .due ricetti fi lavorano , l'uno 
è per eccitare il nutrimento dalla 
terra , mediante il lavoro, acciò fi 
tramandi con più attività alle ra- 
• ì diche, 
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diche; e V afcr-or&per nettarle da 

quelle radici ftiperficiali,acciò non 
ingroflino , é Ci abbino poi da ta- 
gliare ingroflate con danno della 
pianta. ' « ■) «" 

53 Onde rifpetto alla terra tan- 
to fi mantiene follevata quella,che 
n-tavora d'Inverno dalli freddi, e 
diacciati, quanto quella , ohe fi la- 
vora di Primavera ; e tanto l'ima , 
che P altra non s'afloda fino all'È- 
ftate ; e rifpetto alle radiche,dalle 
quali fi deve nettar la pianta, tan- 
to è farlo d'Inverno , che di Priw 
mavera , perchè in quefto mezzo 
tempo la pianta non le riproduce . 
E tanto , o forfè più le difende 
il terreno lavorato dal freddo , 
guanto il terreno non lavorato . j 

54 Per le viti , che fonò alte in 

"bron- 



; 73 . 

bronconi , in pergole, ed in alberi, 
quali non han bifogno d'efler lav<> 
rate avanti, che mettino, e ri leghi- 
no, è ottimo il lavorarle doppo il 
mefe di Maggio,perchè a quell'ora 
quelle radiche fuperficiali,che ave* 
ranno prodotte l'Autunno prece-, 
sdenteranno di già introdotto nel- 
la pianta il fugo della terra più do- 
menica, e ferace , e datogli grand' 
aiuto per il frutto : Quali radiche 
levandoti doppo fatto quello be- 
nefizio,tanto ne refta la pianta net- 
ta da quelle, e poco, o nulla di più 
ti rifente dalla recifa per il poco 
tempo , che vi corre dal Marzo al 
Giugno. 

55 E per quella medetima ra- 
gione le Viti alte , che fono fparfe 
per li grani , per li viali , o prati , 

E dove 
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<k>veèi*erba, fi portano lavorare, 
levato, che ila il fieno, ed il grano: 
E quando le viti, e ie piante , che 
fono per li viali % e: li fodi,dove fa 
l'erba,non fi lavorafièro malfareb- 
be molto meglio ; perchè rancan- 
do neUaXuperficie del terreno,go- 
dono U benefizio dell'acque , e dei 
Sole , e radicano con più attività ^ 
che non fanno l'altre , che fi lavo- 
rano, prevalendo più il fito, e l'ali- 
mento, che gli da lanatura, a quel- 
lo, che gli fi da colParte : E quando 
a quelle fi voldje dare aiuto artifi- 
ciale, è ottimo nel principio dell' 
Inverno , fparger fopra il terreno 
Polverino, Colombina , o Ppllìna , 
la fiiftanza de 1 quali concimi , me- 

e delle piogge p 
netra alle radaci con mirabile effe 
to., £ ' $6 
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$6 Della terra,cji? fi lavora nel- 
i'ukimo della Primavera perì forni* 
narviil grano l'Anno venturoso** 
par molto neceffario il parlarne * 
perche è troppa famigliare a tutti 
li Contadini; fplo fi. ricerca di non. 
lavorare il terreno dove è fiatala 
canape, fe ilon quando vi fi- deve 
feminare il grano, perchè lavoran- 
dofi d'Eftate/t ritrp^erebbe il ter- 
reno , mediante ^conciaie caldo,. 

col quale h $a?Jp £oneki*É& >rno** 
«flèndo pe? anco fmaltko per èffe- 
re ftato neìla fuperficie della terra* 
uè vi èbifogno di lavorarlo , per 
far feccar le radiche jfalvatiche , 
perchè mediante jfcd. concime cal- 
do,ed il feme della canape fono fia- 
te difeccate; e così s'avverta, che 
ii faccino fegar le fave > e non fi 

E 2 fvel- 
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fvellino , ne li tiri fuora il concio 
fopra il terreno, che li nuoce , me- 
diante la ftagione calda, oltre che 
fe li leva quel nutrimento della ra- 
dice delle fave , con il concime , 
che. vi è attaccato, quale infraci- 
dadofi 1* Autunno, e l'Inverno por- 
ge gran beneficio alla Temenza del 
grano. « 

57 Se fi vorranno fare li divel- 
ti, o fcaflati di terreno , fi deve te- 
ner quefta regola : fe il divelto , o 
fcafTato deve fervire per le piante, 
il terreno domeftico fi deve man- 
dare in fondo , acciò fe né appro- 
fitti la radica della pianta. Se poi 
deve fervire per le femenze , de- 
vefi mantenere il terreno falvatico 
in fondo, acciò il feme, che fi po- 



ne in fuperficie abbia maggior nu- j 

- :ì tri- 
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trimento dilla terra domeftka , 
Per confervare il terreno* che fi 
coltiva nelle Colline, fuppófto,che 
fi fiano fatte le banchine, argini, o 
ritegni, come fi è detto dijopra , fi 
deve avvertire j che per lavorarli 
la terra, non\jfi echino, nè fi ri- 
ftringhino , poiché reftando inde- 
bolito P argine t ed inzuppandoli 
poi dall'acque , e fcuocendofi dal- 
li diacciati rovina* t ) - . x L < 
58 Le piante,* che ibn& fparfe 
netti Campi , che fi lavorano^godo* 
no d'efler lavorate fpefio > perchè 
non potendo radicare nella fuper* 
fide del terreno , come radicano 
quelle, che non fi la voran maison* 
viene aiutarle coll'arte : E perchè 
il Moro per fua natura radica fu* 
perficialmente, non è ben piantati 

• E 5 lo 
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lo nel mezzo de'Chmpi? poiché col 
tempo fe gli tagliano dalli lavora- 
tori delle barbe , é ma i viene a pro- 
porzione , onde conv iene , che fi 
piantilo in luoghi, che non vi fi 
lavori mai, comenè'prati, o viali, 
ò almeno piantando^ nel campo* 
lavorativo , fi poriga fopra l'àrgine, 
àccio abbia da una parte il terreno, 
che non fi lavori mai, da pot ervi 
radicare, fenza che gli fiàno mole- 
ftàtéle^*àici> avvertendo, che il 
tettasi Colti Vàtófeìi venga daHa: 
part£ '.fuperiore* é tion dalla p&te 
tnfertor^ * 

59Ì É lifagiorie % perchè dalla 
parte fùpértore fempre li calerà fo- 
pra' là radiche «uova terra,median- 
te il lavorò^ e le piògge, e còsi non , 
fi taglierannò mai , come Quelle , 

3 che 
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che fuffero finiate nel terreno in- 
feriore, attefo die fempre calando 
mancherebbe al pedone , e con- 
verrebbe , che dal Lavoratore fi 
guaftafiero, o fi recideflero, o con 
l'aratro , o con la vanga , o con la 
zappa le barbe , e doppo il fefto, o 
ottavo armo al più * non vorrebbe 
eflere più lavorato , acciò pofla ra- 
dicare nella fuperficie della terra , 
perchè altrimenti continuandofi a 
lavorare, fe gli tagliano le radiche 
fuperficiali , e fe gli toglierebbe la 
libertà di vagare ( fecondo il Ilio 
naturale ) fopra terra . 

> 

». » 
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CAPITOLO Ut. 



Tutta volta lì deve avvertire di fo- 
mentare in terreni fciolti ,• ed iri 
collina , grani groffi * nelli terreni 
graffi, d groffi , gran gentili, e ca- 
lcola ; É quando nella collina vi lì a 
terra efficace in lìto folle vato fa 
ottimamente il grano bianchetto, 
che è lenz* f éftà , > 

61 Fra le ki'àdé il più laudabile 
è il feminare U fave , perchè oltre 
ì Z al 



DI 
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al rendere regolarmente cori più 
ffcurezza dell' altre il lor frutte 
fono quafi fempreaÌFifteflfo prèzzo 
del grano,e fanno un'ottimo coito* 
Per ogni ftaro di fave ci vòglia* 
no cinque fòme di concio buono j 
ed il vero tempo è il porle il iftefe 
di Gennaro, perchè nélli noftri Pa- 
efi fe fono più anticipate corrono 
pericolo d' incontrare il fredda 
hell'allegarè il fruttò $ fuccederida 
fpeflo in quefto clima > e fe! fono fe> 
rotine incontrano il fecc'ore^e non 
grànifcano ; Ponendoti* rare* ed in 
poca quantità per ciafcùna buca 
fanno l'iftèflo enetto, che fe fi pon- 
gano fpefle, ed in maggior quan- 
tità . 

- 

62 E la ragione è perchè efTeri* 
do li cèlti rari , pigliano meglio il 

Sòie. 
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Sòie, e meglio allegano, e granifca- 
no li baccelli , e tanto fruttano le 
poche fave in una buca rara dall' 
altre, quanto le molte, ed in bu- 
che fpelfe , ed in quella forma del 
pari feme , rendono il doppio più 
dell' altre; di modo che fe a quello, 
•che ne fcrnina fpefle , e ne mette 
molte per buca, li renderanno die- 
<ti per ftàro > all'altro li renderan- 
no venti : ma quando accadere il 
Geminarle a ftagione avanzata, bi- 
sogna raddoppiare il feme , acciò 
♦faccino -ceìto fufficiente, e così di 
tutte l'altre biade perdendofene 
•buona parte : per l'umido , che fé 
li toglie- nel tallire dalla Primave- 
ra fuccedenté . 

6y Per quanto Ci può, nelli ter- 
peni , che non fono feraci , non 

: fi deve 
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fi deve femmàf" ne Imo i nè orzo * 
ne fcandellà $ perchè fnér Vano la 
terra,prendendò la miglior fìiftan- 
za della medefima , ed è laudabi- 
liifimo ilfehiè della Càtìàpe , ed il 
^opòriaio j quali oltre al difeccaré 
le male femenz e fanno un ottimo 
colto per il grano . 

Delli concimi per le femenze y 
le migliori fono là Pollina , ed il 
to^zo, e nelle terré frefché il Pe- 

corino, e fe bene la Colombina ha 

piti valóre, dandoli particolarmen- 
te nel principio dèli* Invernò* ,> dà 
però un* alimento fubitaneo,è non 
durabile , fvaporando preftiflìmo * 
64 Per le piante li migliòri cóli- 
timi fono le càllofità delli Béftfa- 
mi , e li corni tritati , li ritagli de* 
Calzolari > il pozzo > dipoi lo Iteroo 

de' . 
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de' Moli , o de* Somari, ed in ulti- 
mo quello de* Cavalli , e de* Bovi, 
perchè ritenendo quefti poco tem- 
po il paflo , fi rende il loro getto 
di poco valore . E Tempre nelli 
terreni umidi , e frefchi è ottimo 
lo fterco delle Pecore. 



t * • « • * \ 



DEL MODO 

DI POTARE 

capitolo m 



♦ 



r\Oppo,che fi fono ben pian- 
tati gli Alberi , e le Viti, 
la più accurata operazione, cheli 
faccia intorno ad efli è il potarle , 
e perchè non tutte,; è non in tutti 

i tem- 
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i tempi fi potano nell'ifteflà for- 
ma , bifogna ftare molto avvertiti, 
quando , e come fi potino . 

La vite fi deve potare nel mefe 
di Gennaro , perchè produce più 
uva , e nella Primavera non vi fi 
generano bruchi , o pochi , e dira- 
do . E la ragione è, perchè trovan- 
doli in quel tempo ben confolida- 
to il tronco dagli umori fifli, e con. 
fidenti , con il taglio non fi fvena 
la pianta , e continuando la ftagion 
fredda fi mortifica la tagliatura , 
onde quando muove del mefe d* 
Aprile non geme,e per confeguen- 
za non difperdendofi quell'umore, 
come fa ( potandofi nella Primave- 
ra ) muove con più impeto , e più 
fpirito , produce tralci più feraci , 

ed uva in abbondanza, e calando 

po- 



poco, o ntillà di qijelFumore nelh| 
fcorza, regolarmente non vi nafca, 
no bruchi, efe pure vi nafcano in 
poca quantità .,' npn nuocano alla 
vite, che avanza con. follecitudi- 
ne li fuoi virgulti , e per eflere Ja 
Vite così ripiena d' umore ram* 
margina beni Aimo ? e ricuopre h* 
tagliatura a differenza fieli- altre 
Piante , perchè mediate il fuo fpn 
rito calorofo , poco cura il freddo, 
quale torna nella Primavera ad in-, 
zuppare ogni minima parte di ena. 

66 Per chi vuole alzare la V 'ite, 
è ottimo il farlo il quinto, o fefto 
anno in una fol volta con lafciarli 
un'occhio , o due foli, a quel fegno, 
che fi voglia alzare , levandoli gli 
altri nel rimanente del tràlcio; E 
la ragione £ perchè fi fa. il tronco 

i più 
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più lifcio, più grpffo> evigorofo , $ 
lo fpirito fi tramanda dalle radi-* 
che con maggiore attività alli tral- 
ci, ed in qualfivoglia cafo di dif-ì 
grazia, che fi perdeflè il tracio 9J 
per il capo venturo , muove. pej>, 
quell'occhi , che fi acciedornb nel, 
tronco pon tanta forga, che poco, - 
o nulla difFerifce quel tralcionuo^v 
vo in vigore, e beUetfza, da quel!o£ 

che fja perduto , a differenza di> 
quella alzano la.^fo$LÌn mok' 
anni , occhio per occhio , poichèn 
venendo fempre il pedone ritorto^ 
e nodofo dalle fpefTe tagliature ,? 
non ingroua tanto bene , e produ- i 
cendo fempre per quelli nodi qual*> 
che piccolo tralcio , ancorché fi le- 1 
vi, penetra per quell'apertura più \ 
facilmente il caldo dell'Eftate > ed ; 

il ge- 



88 

il gelo dell' Inverno eon gran no^ 
eumento : 

6*7 E quando bifognafle ftornar 
la Vite, mediante le raefle del pe- 
done, non vengono mai valevoli, 
e fe bene credono raolti.ehe aizan- 
dofi la vite a poco a poco faccia 
miglior radiche più groflò il piede, 
quefto non è vero, perchè più pre- 
fiche fi alza la Vke,più prefto in-, 
grotta, e più prefto eftende le fue 
barbe a differenza dell'altre pian- 
te per effer la fua foftanza tutta 
fpirito , e più che fe li dilata il con- 
tinente , più erefce il contenuto, e 
l'efperienza è nota a tutti , veden- 
doci del continuo quando qualche 
tralcio lafciato per trafcuraggine 
da' Contadini può falire foprà gii 
alberi delle fiepi in due, o tre anni, 

an- 
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ancorché Ha piccolo , ò fottile,di- 
venta una grofla Vite , produco 
molti , e groflì capi , occhi in quan- 
tità, ed uva fenza fine,onde per ne- 
eeflìtà deve crederli, che nelPiftef- 
fo tempo, che crefce,ingt ofla,alza, 
0 muove tanti capi , così notabil- 
mente anco vada radicando a pro- 
porzione:altrimenti chi gli avereb- 
be da fomminiftrar tanto vigore ? 

68 E pefsimo il potarle Viti d' 
Ottobre, o di Novembre , perchè 
fono li tralci verdi,e non bene con* 
folidati, e fopravvenendoliilfred- 
do dell'Inverno , fi profciugano le 
tagliature con violenza, e fi renda- 
no fpugnofe; e penetrandovi facil- 
mente il diaccio reftano notabil- 
mente dannificatc;il che non fegue 
del mefe (Ji Gennaro, per efler la 

F Vite 
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Vite ben rafciutta, il leeno induri- 
to, elafcorzaconfolidata. 

69 Ne bifogna pigliare efempio 
dalla Valdichiana, Valdarno , Ma- 
remma, o altri luoghi caldi, dove 
quafi tutti potano del mefe d'Ot- 
tobre, eflendovi molta differenza, 
poiché mediante il Clima più cal- 
do, e la feracità delle Viti , in quel 
tempo il tralcio è più duro,che non 
è' quello della collina,e non vi fono 
li freddi cosi rigorofi , come nel 
monte , e vi fi fentono più tardi, di 
modo che trovano le tagliature 
ben profciugate , e confiftenti me- 
diante jlcalìjo precedente ? attefo 
il freddo temperato, e mercè del- 
la feracità dello fpirito . 

70 Tutte le Viti fi devon volta- 
re, e piegare, o vigorofe , o deboli, 

che 
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chefieno, perchè kfciandoli due 
occhi foli , come fanno molti alle 
Viti vecchie, e poco feraci,paflan- 
do il vigore all'ultim'occhio , fpe- 
ditamente fenza alcun' intoppo fi 
difperde lo fpirito fenza trattener- 
li punto , e facendoti il d. ultimo 
occhio il più bello , fi Jafcia dalli 
Contadini fempre quello per il ca- 
po futuro , e così la vite s'alza a po- 
co a poco lentamente , prefto in- 
vecchia, e facilmente fi perde: do- 
ve fe fi volterà il capo , nel mandar 
che farà con impeto lo fpirito il 
tronco al tralcio, trovando quella 
refiftenza, mediante la voltura non 
cfala così prefto, rigurgita^ circo- 
la nel pedone , e trovando folo il 
primo occhio libero , per quello fi 
sfoga, e vi produce il tralcio più vi- 

F 2 go- 
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gorofo , che negli altf rocchi pie-; 
gati , e fe aveflt difficultà in lafciarli- 
quattro, o cinque occhi , che tanti 
ne comporterebbe la lunghezza 
del tralcio per poterlo piegare , s* 
acciecano col falcino quelli, che fi 
credono fuperflui : E così legata fi 
conferva la Vite fempre valorofày 
dovendofi avere l'occhio , che fi 
volti prefto,e pia«a,poichè voltan- 
dofi tardi, avendo di già lofpirito, 
della Vite prefo quella ftrada con 
impcto,mentre fta il tralcio dritto, 
poco gli giova la voltura di poi ., e 
pattando il vigore al tralcio dalla 
punta, refta più debole quello vici- 
no al tronco, che gli fi deve lafciar 
per capo l'anno venturo. 

7 1 È perchè li Padroni non pof- 
fono aflìfter fempre a quefta ope- : 

razio- 

■— « 
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razione, fi potranno difendere dal- 
la malizia de'Gontadini, quali voU 
tano le Viti tardi per aver più uva, 
fe offenderanno paleggiando per il 
Campo, che li tràlci della punta fo- 
no più groflì del primo, e fe ave- 
ranno più uva di quello, il che farà 
fegno , che la Vite farà fiata volta- 
ta, e piegata tardi,doppo aver me£ 
fo gagliardamente. 

72 Né permettano mai, che li 
Contadini pieghino le Viti ad arco 
tondo,perchè in quel cafo il fecon- 
do occhio, e alle volte il terzo vie* 
ne il più alto, ed effondo per quella 
parte il tralcio" dritto, il più bello 
ii fa quello del terzo, e fecondo oc- 
chio, come fi è detto di fopra, ed è 
^eomenon fi voltalfero, e quel che 
« peggio fanno le Viti quei colli 

i : F 3 tòr- ' : 
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toni, e fi difperdano facilmente, c 
come la vite è piegata'^ poco impor- 
ta profondar più , o mena la punta 
del capo , purché non fia più alta 

primo; Saràbene,che 
la Vite fi volti ora per un verfo,ed 
ora per un'altro , quando fi può, a 
ime, che le tagliature non venghi- 
no tutte da una parte , e fra di loro 
tanto vicine, acciò non rendinoil 
tronco più nodofb , e meno faldo : 
J^e tagliature fi devonfare vicino 
al tronco vecchio, acciò più prefto 
rammarginino, e ricoprino,e quan- 
do fi fpunta il capo,' a quel fegno, 
che fi Vuol lafciaf lungo ; il declive 
del taglio {la per la parte dove non 
ha gli oechi,acciocchè lacrimando 
non fcoli fopra di eflì , poiché fo- 
pravvencndo il diacciato fi gela* 
repbero. 73 
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73 Io loderei molto in tutti i 
luoghi, e nelle Pianure particolari- 
mente alzar le Viti , che fi tengono 
al palo, air altezza d* un braccio, e 
mezzo almeno, e tutti in un tempo, 
perche fi conservano più lungamé- 
te, patiscono meno il gelo , e fpur* 
gano meglio delle viti più bafle , 
che ftanno fepolte fra le Temenze, 
e così producano più uva : E non 
ho mai faputo intendere, perchè s* 
abbia ad abbreviar la naturai figu- 
ra della Vite, che inclina all'altez- 
za , con danno della pianta, e per- 
dimento del frutto, potendo cia- 
fcheduno refletterc all'cfperienza, 
che più fi conlèrvano le Viti in al- 
to, delle bafle : Perchè più che fi va 
alzando fempre più ingrofla il pie- 
de, e per confeguenza , e per V al- 

F 4 tcz- 
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tezza, e per la groffezza dei mede- 
fimo contiene più fpirito, e vigore, 
quale foprabbondando getta fem^ 
prc virgulti valevoli fotto il capo 
potato, e fervendo Tanno venturo 
per il nuo vo capo, con facilità fi 
mantiene al fuo fegno , fenza che 
rrafcorrà ,' come fanno le Viti te* 
nute baflè * . • . . - 
74 : Nel nettarfi- la Vite doppo , 
the ha meflb,fi deve aver l'occhio 
a non lafciar tralci doppi in quel 
luogo , dove deve fare il capo Pai* 
tr* anno, perchè altrimenti ingrof- 
fando ambedue, nel potarli dipòi 
convien fare due tagliature infie* 
me , V ùria contigua al capo da la* 
fciarfi per toglier Via quel tralcio 
ad elfo attaccato, e Paltra per re- 
cidere il capo vecchio, dove fono 
^ gli v 
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gli altri tralci da tagliarti, di modo 
che efalandò per due recife il vi- 
gore^ lo fpirito,e particolarmente 

per quella vicina al eapo , che h 

trova invia, il predettoìsapo nuo- 
vo pòco ingroiTà, fi fa menò orgo* 
gliòfò , e la Vite indebólifee . E fe 
mai fopraggiungeflero geli, dóppo 
che la Vite è voltata, e tenera, qua- 
le in quelli cafi patlfce più di quel- 
la,che non è voltata, perPaperture 

ftianta voltandoli, per le quali pe- 
netra la brina, che vi ti trattiene 
quel più, ed in più quantità , che 
non fa nel tralcio diritto , bifogna 
fubito slacciarle : E quando non 
fufle in tempo, che li tralci fuffero 
periti , fi deVorìò ; fubito ripotare 
con lafciarli urtacchio folo. E così 
- . - li de- 
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fi' deve 'fare a quelle , che fufìero 
brucate, perchè rimettano preftif- 
fimo , e per lo più producano anco 
delPuvà, o almeno li tralci valorofi 
per Tanno venturo : E la ragione 
è, perchè trovandoli Io fpirito del- 
la vite in moto, ed impeditoli Ten- 
to mediante la recifa del tralcio 
potato, fortifee fuori per l'occhio 
di fotto più piccolo, che la natura 
gli ha dato a quell'effetto duplica- 
to, come ognuno può ocularmente 
riconofeere .' 

: 75 Tutte 1* altre piante! fi do- 
rranno potare nel tempo appunto, 
phe muo vono , e principiano ad ef* 
iere in nicchio , perchè fubito la 
buccia ricopre il legno; germogLa- 
<do poi le marze a corona intorno 
la tagliatura,, jgjo ve potandoli anti* 
- •'. cipa- 



cimatamente, <cd in tempo , che li 
rami fono prosciutti , mediante 1' 
ambiente dell'aria, o Ha calda, o fia 
fredda, fi fepara la feorza dal legno 
per qualche lunghezza del ramo , e 
mettano più a baffo , reftando quel 
di fopra fpogliato : E perciò fi ve- 
dono negli arbori di limili potato- 
ri quei nafi, e tronchi fecchi, quali 
oltre alla bruttezza , rendano anco 
la pianta infetta, penetrando per 
quel fecco, il caldo, il freddo, l'ac- 
que alle vifeere della medefima : E 
per quefto rifpetto è pefllmo potar 
li Mori doppo colta la foglia, come 
fanno quafi tutti per 1* ingordigia 
(dell' utile di quell' anno . 

7 6 E la ragione è perchè fopra- 
venendo il caldo dell Eftate,e par- 
ticolarmente del Sol Leone, difec- 

ca, 
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ca , ed apre le tagliature, di modo 
che mai più fi ricuoprono , e pene- 
trando l'acque , e li ghiacci dell'In- 
verno s'infracidano li rami ,• e dop- 
po quelli il tronco , oltre che effèn- 
do la pianta sfruttata mediante la 
foglia, che ha prodotto fino allora, 
rimette con d ebolezza , producen- 
do virgulti fonili, quali dipoi nell' 
Inverno effendo così deboli* fi per- 
dono nelle punte y jed in fommala 
pianta fi rovina, e cosi per non per- 
dere la fòglia d'un'amio la perdo- 
no per tutto il tempo, ma quando 
vogliano valer£ della foglia di 
*juell' anno,afpettino a potar li Mò- 
ri alla fuffeguente Primavera , in 
^ece di potarli l'Eftate, che così 
4a cultura averà il fuo; dovere, e K 
Padroni i' utile deftderato. ; dovè 
. -.j fe il 
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fe il Moro, ei'altre piante fi potano 
nella Primavera effendo foprabbo- 
danti di fpirito, si per efière flato 
riconcentrato nelle vifcere , per la 
precedente ftagione , come anco 
per la grand'attività, in cui fi trovi 
in quel tempo la terra , producono 
virgulti feraeiflimi , quali trovan? 
dofi ben forti, e confolidati l' In- 
verno , non patifcono li freddi , e 
r ammarinando li la tagliatura al- 
meno nell'intorno , fi difende be* 
niuìmo dal Sol L,eone,e dalli ghiac- 
ciati, non potendo quelli ftiantare, 
e aprire quel legno , che è ben fer-r 

rato , ed accerchiato dalla fcorza 
verde. 

77 E ùmilmente è peffimo per- 
mettere, che doppo colta la foglia 
nelli Mori fi lafci di nuovo coglie- 
re 



Digitized by Google 



toz 

re, quando Y hanno rimefla per far 
li bachi, come dicono a foglia ri- 
mefla, perchè nel coglierti la foglia- 
fi lacera Tempre la i corza , e fi leva- 
no gli occhi de'rami, onde feguen- 
do ciò nel Sol Leone , e in tempo , 
che il caldo è eccefsivo , fi difecca- 
no quelle parti lacerate con gran 
pregiudizio della pianta, e perchè 
il fuo naturale è di ftar frondofo, 
s'obbliga a produr nuova foglia 
per la terza volta con maggior di- 
fperfìone d'umore. 
; 78 E fi come fa gran danno il 
cogliere la fogliala feconda volta, 
ed il lacerare li rami nel tempo cal- 
do al Moro perla ragione fopradd . 
così fa grand' utile il coglierla il 
Maggio, e lacerarli lafcorza , per- 
chè effondo di qualità vifcofo fe gli 
e: apro»- 
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aprono gli aditi per sfogar la viico- 
lità, e tramanda l' umore più pur- 
gato, ed avendo la natura deftihata 
quella pianta per rendere il frutto 
della fronda, noncoHiendofinon 
ottiene lo fgravio di diprima foglia 
fecondo la fua inclinazione; e che 
fta il vero s' offervi , che non co- 
gliendola fronda del Moro , pre- 
tto marcifee, e cogjiendofi , la fe- 
conda che produceidivien più bel- 
la della prima, e chi non trova da 
venderla, deve non ottante farla 
cogliere . 

7 9 Doppo che ha dato fuori tut- 
te le vermene , fe li lattano quelle , 
che può comportare, e quelle, che 
abbellivano la pianta , levandoli 
tutte l'altre , acciò non tolghino il 
vigore a quelle,che devono ramin- 

cetre» 
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care: E Taltr'anno nel tempo di 
Primavera fi fpuntano , di modo 
che reftino due braccia, e non più 
lunghe , perchè così (puntate , non 
folo fi tondifce il Moro, ma ramifi- 
cano per tutti gli occhi della bac- 
chetta, e così Farboro vien più pie- 
no, più frondofò, e più vago, dove 
fe non fi fpuntaflero allunghereb- 
,bano le vermene come pertiche , 
tutto il vigore |fi tramanderebbe 
nella punta, e non ramificherebbe* 
ro gli occhi della pertica 

Ed in queft'anno non fi lafci co- , 
glier la foglia doppo fatta la prima 
fpuntatura , perche tutte quelle 
ciocchette devon divenir rami , 
ficchè levandoglieli fegli toglie- 
rebbero li rami . .... 
. 8o Per potare il Moro giovane, 

deve- 
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devefi fubito piantato fpuntare all' 
altezza d' un* huorao , lafciandoli 
tre occhi più vicini alla tagliatura, 
accecandole tutti gli altri nel rima- 
nente del Pedone,con avvertire di 
rivederle fpeflb, elevarle di mano 
in mano, che li rimettano , acciò il 
vigore vada tutto in quei tre oc- 
chi, che devon fervire per i rami 
del Moro . Il fecondo anno poi fi 
poteranno alti uijterzo di braccio 
dalla croce , e vfcino all' occhio , 
acciò mettendo ri cuoprà fubito la 
tagliatura , nettandòfi purfempre 
la pianta dalla potatura in giù da 
tutte le mefle ; Ed il terzo anno fi 
poteranno per un' altro terzo di 
braccio fopra fa precedente pota- 
tura, con la medefima avvertenza 
di nettarlo come fopra . Di poi fi 
• . G lafce- 
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iafceranno andare in capelli per 
cinzie , o fei anni, e più bifognan- 
do, fecondo il vigor della pianta , 
acciò pofla ramificare , far bracci , 
ed organi a proporzione delle for- 
ze, che gli da la natura ; e quando 
farà tempo di potarli queir altra 
volta, fe gli Iafceranno quei rami^ 
che potrà alimentare^e che ren don 
più bella, e ben comporta la pianta, 
alti almeno due^raccia , e doppo 
fpuntati come fi è detto di fopra, 
- non occorrerà toccargli per molto 
tempo, e fino a che non diventino 
feccaginofì : E così la pianta fi fa 
bella, e fruttifera , 

Si E fanno molto male quelli , 
che durano a potarli moK anni , 
con pretcnfione di fargli ingroflàre 

H pedone , perchè abbreviandoli i 

rami, 
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rami, e le {bade per Pefito del fuo 
vigore, che è di fuftanza graffa , fi 
conglutina nella croce del tronco, 
ed ivi ingrolTa notabilmente , non 
potendo di poi paflar liberamente 
f umore dal tronco alli rami , me- 
diante tale impedimento ramifica 
débolmente , e fe bene ingrofla il 
piede, reftailfuo vigore in eflbin- 
fruttuofamente, ed oltre al render 
poco frutto , non vivono molto te- 
po . L' efperienza è chiara , ed è 
manifefta a tutti ; anzi quando li 
Mori fono in ecceuo vigorofi ; il 
buono agricoltore gli doverebbe 
aprire la fcorza del pedone,perchè 
gettando per quelle aperture la vi- 
fcofità più graffa,afcende a i rami lo 
fpirito più fottile più fpeditamen- 
te , e non ingrofla, e non ingrallà la 

G 2 ero- 
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• croce per dove trapana il vigore: 
Ed io ne ho fatta continua efpe- 
rienza,trovando,che in qucfta for- 
ma ingranano il piede , e ramifica- 
no moftruofamente . 
• 82 E per quefto rifpetto fi bu- 
cheranno le piante de i frutti nel 
tronco con un groflò fucchiello , 
quando fi vedono belle, e infrut- 
tifere , mediante la grafTezza del 
terreno , che gli fommininra ali- 
mento grano, e non fottile . 

Quando gli Ulivi fono al palo 
con una fola vermena, doppo leva- 
teli V altre , il terzo anno al più fi 
{puntano all'altezza d'un braccio, 
e mezzo fopra terra con lafciarli 
due palchi di rami , che formano 
appunto la croce,perchè così fpun- 
tato il loro umore non va in alto , 

ma 
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ma refta nel tronco, ingroflandolo 

1 notabilmente , e di poi tramandan- 
dola quei quattro rami {blamente 
crefcono anco loro, e producendo 
in fe me defimi degli altri virgulti 
divenuti pefanti, fi piegano in ter- 
ra, e tenendofiben netti dalle ver- 
mene intorno alla croce, ramifica- 
no collateralmente lontani dal tro- 
co, di modo , che diftribuendofi 
egualmente il vigore,vcngono bel- 
li, e rotondi, e fi mantengano bailì^ 
e per confeguenza feraciflìmi nel 
ramificare, e nel produrre Ulive : 

( Dove all' incontro , fe fi lafciano 
andare a cipreflo , e fe gli lafci 
qualche ramo vicino al tronco,tut- 
to il vigore va in quel ramo di mez^ 
zo,e la pianta non folo fi feoncerta, 

1 ma fi rende più debole a fruttare. 

G 3 per- 
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per l'altezza de'rami,quali così lun- 
ghi , e grofli , occupano quel vigo- 
re , che doverebbe produrre co- 
piofità<Ìi vermene, fcfee fonoquel- 
le , Che fanno l' Ulive. 

83 Si deve aver l'occhio di ma- 
tenerlì netti dalli virgulti del pie- 
de, e da quelli delli rami, che fono 
indentro, quali togliono il vigore 
agli altri fenza produr frutto alcu- 
no . Nel tagliare, che fi faranno le 
vermene , che fono per li rami , fi 
avverta di' non tagliarle al vivo , 
perchè confiftendo la fuftanza del- 
l'Olivo nella luperficie del legno , 
e nella callotta della fcórza , li ri- 
fentano di quelle tagliature, che in- 
taccano la d. callotta . E fe bene 
gli reftaurt poco d'eferefeenza per 
la tagliatura 5 alta 1 fi ricuoprebenifli~ 

' mo; 
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filò ; E che fia il vero , che l'Ulivo* 
ha là foflanza nella fuperncie,e non; 
nel midollo, uóflervi, che quando 
fòno Vecchi , fcr attempati, redatto 

voti nel mezzo, e folo atttaecati*!* 

le radiche , Con! là fcorza , e poca 
grofièzza di legno. *• 

84 Quando fi VOléflèro ridurre? 
Ulivi Vecchi alzati, ed indéboliti.fì 
pòtràrtho recidere nel meZZO del 
tronco, ed a quel!' altézza , chèli 
vorrà, avvertendo* di reciderli ttt 
quella parte, dovè è callòfità ffiàg* 
giore, ed appunto fopra quella f 

dove getteranno vermene , e vir- 
gulti valórofi , e rèndendo il frutto 
fra tre, o quattr'anni , in poco tem- 
po fi fanno piante perfette, verme- 
nofe, e fruttifere, e maflìme fe in 
quell'anno precedente faranno fta- 

G 4 ti go- 
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ti governati , e fe avcranno la fua 
lunetta di terra,come è detto di fo- 
pra nel modo di piantarli , e lavo- 
rarli i La tagliatura però fi farà un 
poco da una parte pendente , acciò 
fcoli , : e non vi li fermi l'acqua , e 
fempre fi tenga netto il tronco del- 
l'Ulivo vecchio dalle feccaggini , 
perchè per quel canale fpugnofo 
paflano il freddo, il caldo , e P ac- 
que all' interno della pianta, e l'in- 
fetta, dove nettandofi fino al vivo, 
preflo ricopre, e fi conferva . 

85 E fe la pianta fufle per altro 
vigorofa, ma invecchiata di ramo , 
fi devon potare a corona tutti in un 
tempo, con Infoiarli appunto un di- 
to , o due del vivo , acciò mettino 
con uguaglianza nuovi rami > ed è 
un grandilìimo errore di quelli,che 

po- 
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porano l'Ulivo un poco per anno , 
poiché aflùmendofì tutto il vigo- 
re dalla pianta, li rami non potati, 
le vermène che mettano intorno 
alla tagliatura fono poco vigorofe, 
e così non ramificano mai a perfez- 
zione,e venendo la pianta difugua- 
le, e iconcertata , Oltre alla defor- 
mità , fi rende poco fruttifera,per- 
chè il vigore non va ugualmente 
per tutto": E la ragione è perchè 
dove non ne va troppo,fi foffoga, e 
non rende frutto , e dove ne va po- 
co none fufficiente per produrlo : 
E perciò fi deve aver l'occhio a te- 
ner gli Ulivi, e Mori in vermene, e 
con più rami, perchè avendo molti 
rami non ingroflario molto , ed in 
quella forma fi rendano più frutti- 
feri , non togliendoli la groflezza 

G 5 del 
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del ramo P umore delle vermene,© 
quello che più importa , Infognan- 
doli potare, non (e gli fanno leta-r 
gliature , ed aperture così grandi , 
come fegue nelli rami groflì , e fi 
confervano a lungo andare . 

86 Un neceflario,e^>oco avver- 
tito documento deve oflervard nel 
coglier l'Ulive , affinchè non fi tol- 
ga il frutto l'anno feguente; alcuni 
le battano con le pertichete quefto 
modo è pcffimo,perchè fi rompano 
le vette, quali devon produr l'Uli- 
va F anno venturo , ed avanti che 
la pianta l' abbia riprodotte , e che 
faccino dell'Ulive , fi ricercano più 
, anni; ed in oltre lacerandofi conia 
percona la fcorza del ramo , refta 
marginofo, e per quella fcorza così 
raggrinzata non pana il vigore , 

per- 



7 



bvGo 



ii5 

perchè fta,e fcorre nella fuperficie, 
come fi è detto di fopra; onde fi 
dannifica di modo tale,che ò fi fec- 
ca , o ricevè poco alimento dal 
troncò. 

Altri le cogliono a mano firi- 
fciando Erettamente le vermene , 
dove fono TUlive , per farla fiac- 
care in più copia in un tempo,e per 
fpedire l'opere più prefto, e quefto 
pure e cattivo, perchè in qtiefta fe 
gli levoiio , éd accecano gli occhi, 
quali dòverebbano fare Y Ulive V 
anno venturo, che fono più picCo^- 
li getti , e puntine , che fi Vedono 
fotto le fòglie vecchie, quali l'A- 
crile verìturO dannò la foglia 
va , e la trama fc 

fy • j . .... .. , 

87 E per quefti modi di còglier 
V Ulive , li rami non producano 

G 6 ógni 



Uigitiz 



né 

ogni anno nel medefimo luogo ea- 
tro l'inftitutó della natura ,che ha 
dato, e dà alle piante vigore,éd or» 
gani da produrne il frutto in eia- 
fchedun' anno . 

Dunque il vero modo di coglie- 
re PUH ve farà con la mano, ma fert- 

i . 7 

za ftrifeiàre, e fregare le vermene; 
ma quefto è difficile farlo ofTer va- 
re dalli Gontadini, perchè o per il 
freddo, o per altre loro faccende , 
gli pare ognora mille il levarfi da 
quel tedio* e mafsime quelli, che le 
cogliano a mifura , quali per empir 
pretto lo ftaio fanno alla peggio ; 
E per quelli rami, che non fi pof- 
fono arrivare eommodamente con 

4 - - » - . . •„ >. «i 

le marti, fi potranno crollare con la 
mano, acciò eadino rUlive,ovéro 
batteste con una canna, o altra per- 
. " , j ticùc- 
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ticuccia di tralcio £efsibile,peréhè 
ne la canna i ne il falcio per la loro 
morbidezza non \ acererano la lcòr 
za del ramo dell'Ulivo , e fempre 
quando fi battino in quefta forma* 
jì veda di percuotere nel forte del 
ramo , acciò non fi rompirtó li ra- 
mufcelli più deboli ; 

88 Rare volte Occorre , che fi 
potino gli altri frutti , e quello fe- 
gue quando hanno de'rami fecca- 
ginoh , òvero quando fe né rompe 
qualcheduno dalle véntiggini ^ ed 
in tal cafo ognuno faprà.conie de- 
ve contenerfi per tor via i rami féc- 
chi,e per pareggiare quelli fcofcia- 

Vi retta il Teftucchió , quale è 
di grandifsima facilità nel pdtarfi, 
eonfiflendo in levargli le melTe 

imo- 
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nuove, ed a quello èneceflarioad 
ógni ramò' vecchio? lafciargli una 
vermena delle più belle, é delle più 
giovani,pérchè quelle a poco a po- 
co s'inalzano , è fi dà efitò al fuo 
timore j che ha anco egli del vifco- 
lo. 

8.9 Nel principio deUa Prima* 
véra, avanti che muovino, fi devo- 
no fpuritare, é pareggiare le ftfallie- 
Ve, C le fieni, acciò verighinó più 
fpefle, e più uguali .' 
: Nelmefé d'Aprile fi {uccide- 
ranno i Maglioli, e li Fichi, e fi po- 
tranno annegare in giorni no fred- 
dòfi , ne ventófi gli arbori fruttife- 
ri , e le viti fecóndo il bifogno . > 

90 Nel principio del mefe di 
Maggio fi pianteranno gli Ulivi di 
piantone, come-fi è detto di fopra : 

oi an- 
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Si annereranno li Caftagni,e fi net- 
teranno tutte le piante , e le viti 
dalle me/Te, e virgulti, che muovo- 
no per il piede , ed in luoghi dor 
ve non devono ramificare. 

Nel mefe di Giugno fi lavorcra- 
no le viti alte 7 che fono fiate già 
raccapannatc,e fi ricalzeranno tut- 
te quelle piante, che fono fiate la- 
vorate, o l'Inverno , o di Primave- 
ra, e fi netteranno di nuovo dalli 

getti, c virgulti fuperflui. 

91 Nelli mefi di Luglio, e Ago- 
fio, doppo fegati li fieni, le biade, 
e li grani , fi lavoreranno quelle 
Viti , e quelle piante, che non fo- 
no fiate lavorate ne d'Inverno , nè 
di Primavera , attefa la femenza 
Si faranno i colti con la zappa^ , o 
con l'aratro per il grano da femi-, 

narfi 
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narfi l'Autunno venturo. E fopra 
tutto farà ottimo il ricalzare di 
nuovo , e zappare almeno legger-* 
mente nel principio del Sol Leone 
tutte le Piante, perchè allentandoli 
il terreno» fventa, e fyapora quei 
perniciofi, e, cattivi vapori j quali 
li follevano, mediante la fervenza 
del Sole dalla terra, e racchiuuTot- 
to la crofta della medefima s'inter- 
na nelle radiche , e nel tronco co- 
perto, ed intenerito , e fanno fec- 
care alle volte le piànte . E quella 
è la ragione, perchè quando le viti 
p piante patitónò nel mèfe di Lu- 
glio , e Agòiro ? facendofeli buca, 
ed allargandofeìi il terreno, ritor r 
nano, e fi confervano fané . 

92 Si raccapanneranno di nuo- 
vo le Viti, per coprir Vu va, e difen- 

: derla 
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derla dal troppo caldo del Sole, e 
febbene fufle nel tempo del Sol 
Leone ,. nel quale è pericolofo il 
toccar le piante, e particolarmen- 
te le Viti , ogni volta, che fi avver- 
. ta di maneggiarle la fera doppo % 
che fono {tate abbandonate dal So- 
le, non gli nuoce in conto alcuno, 
fopravvenedoli il frefeo della not- 
te ; ed è confiderabile quelVavver- 
timento di coprirfi V uva con li 
pampani avanti il Sol Leone , poi- 
ché il lafciarla feoperta, come fan- 
no la maggior parte delli Contadi- 
ni , con intenzione , che fi maturi 
quel più,cagiona ; che reftando per- 
coffa dal Sole in tempi affai caldi , 
fe gli profeiuga l' umido violente- 
mente , o fi feccano, o reftano efte- 
nuati li grappoli,e zocche dell'uva, 

do- 
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dove effonda coperta dalle frondi 
riceve il calore per refleflo più 
temperatamente , e racchiudendo- . 
li fra le frondi le guazze della not- 
te , quel più fta il Sole a dileguarle , 
e per qUeflfo la natura gli ha date , e 
Copiofe, e grandi le foglie per di- 
fendere il ìùo frutto tenero dalP 
ingiurie del tempo . 

93 Intorno all y oiIèrvazioni del- 
la Liina, per piantare , fementarc,e 
potare, quefta fola regola generale 
ferva per tutte l'operazioni : Cioè, 
che quando la Luna d'un mefe go- 
verna P altro, non è neceflàrio d'o- 
perare fecondo la Luna , ma fecon- 
do la difpoflzione dèlie Piantc,e fe- 
condo la temperie de'll'aria,perchè 
il Sole è quello , che dalteività al- 
la terra, ed alle piante, quale rifcal- 

da . 
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da più j e mentì , fecondo i luoghi 
dove fi ritrova ; E quando la Pri- 
mavera è calda , fe bene nel mefe 
di Marzo governa alle volte là Lu- 
na di Febbraro , muovono nondi- 
meno le piante , e le Viti ^ ed è ne- 
ceflario allora potarle, e nort afpet- 
tare alla Luna di Marzo,che facen- 
do nel mefe di Aprile , faranno in 
quel tempo così avanzate , che non 
fi potrà in effe far quelle operazio- 
ni , che fi doverebbono ; Ed all'in- 
contro quando la Luna governa 
anticipatamente, come feguì l'an- 
no 1690. per effere flato fempre 
freddo, fi deve potare alfine d'A- 
prile , ed al principio di Màggio la 
maggior parte delle Viti, che vuol 
dire due Lune doppo il folitó, e pu- 
re produfiero uve in abbondanza , 

feb- 
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febbene fi perderno di poi per il 
freddo . 

94 Nelli primi tre,o quattro gior- 
ni , che fa la Luna è bene attenerli 
dal piantare j potare , e maneggiare 
le piante , perchè effóndo in gran- 
dhììmo moto , ed agitazione tutti 
gli umori fublunari , e difpofti alla 
corruzione i non è bene fpiantar le 
.piante per ripiantarle , perchè può 
feguirne difperfione di fpiriti nelle 
radiche . E così potandoti, per la 
tagliatura poflono fvaporare di 
modo tale da far patire la pianta, : 
Del refto,paflato il terzo,o quar- 
to giorno, il piantare,potare,ed an* 
nettare è ottimo, e meglio avanti, 
che la Luna fia mancata , o al più 
avanti faccia l'ultimo quarto , per 
effere le piante più confolidate di . 

quel- 
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quello fiano nel principio della Lu* 
na, e men dure di quello fiano nell* 
ultima quarta,e così più proporzio- 
nate a ricevere alimento . 
* 95 Echefia il vero,ognuno può 
offervare, che facendofi la barba, o 
tagliandofi i capelli , o altre eure- 
mità a Luna crefcente , tornano a 
crefcere molto più prefto di quel- 
lo, che faccino a Luna mancante . 

Il legname però,che fi deve con- 
fervare per travi , molli , colonne , 
correntie pali,e per lavori di Fale- 
gnami , devefi recidere doppo la 
Luna piena : E la ragione è perchè 
eflendo ben confolidato in quel 
tempo il legname, mediate la quie- 
te , e confidenza degli umori , fi 
mantiene Tempre così fodo, e fano: 
Il che non fcgue quando fi recide 

a Lu- 
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a Luna tenera, rendendofi vaporo- 
fo nelle tagliature , e nel profciu- 
garfi tarla , e s'infetta, ed è di poca 
durazione. . 

Nel giorno , che fa la Luna può 
farfi beniflìmo ogni operazione , 
perchè participando degl' influii 
della Luna cadente, e di quelli del- 
la nuova fi fa un'ottimo comporto. 

Se poi defideri fapere,quale del- 
le due Lune predomini il Mefe , 
quando per molti giorni del mede- 
fimo lo governino ambedue, quel- 
la fi dira cflèr di quel Mefe , nel 
quale farà la quintadecima; llltus t 

e fi Mcnfis , mm tfi lunatìo pkm . 
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IL ÀI R. Sig. Ipolito Tonelli Dottore in 
Teologia ii compiaccia di rivedere c5 
la fua lolita attenzione quell'Opera in- 
titolata RefleJJifopra le più frequenti , 
e uecejiarie operazioni della Coltivazio- 
ne, e riconosca le contenga cos' alcuna 
contro la S. Fede Cattolica , e buoni 
coltumi, e referilpa. Pat. li 27. Marzo 
169 1. 

Niccolò Cajlellani Vie. Gen. Fior. 

* « 

Illuftrifs. e Reverendifs. Sig. 
Ho letto con la dovuta attenzione quelV 
Operetta , e non vi ho ollprvato còla 
alcuna repugnante alla S Feqe,é a buo- 
ni coftumi, peròjgiudico poffa darli al- 
le Itanipe, ed in tede 

Io [polito Tonelli mano prop. 

Stante la ludd. relazione fi ftampi 
Niccolò Cajlellani Vic.Gen. Fior. 

> ■ 

Il M. R. P. Al Anton Francefco Cioppi 
Min.Conv, noftro Coniiilt. del S.Otiz. 
di Firenze lì contenti leggere attenta- 

men- 
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mente il prefente Libretto intitolato 
Reflejjt [opra le più frequenti , e*eq([a- 
rie operazioni della Coltiva ziopefr rico- 
no fca fe contenga cos'alcuna contrita 
S. Fede, e buoni coftum&c. Dat. nel 
S. O tìzio di Firenze ipJMarzo 1691. 
Fr. Framefeo Antonio Frati Cane. 



Rever|^ii|| Padre . . 

Ho letto con apjjicazioneil fopradd.Li- 
bretto, ne ci ho faputo oinofeere qofa 
alcuna repugnante àlla S.Fede,e a buo- 
ni coflunii. Di S Croce 3 1. Mar. 1691. 

Fr.Ant. Frane, doppi Cvnf.delS.Qf. 

Attenta fuprad. relatione Imprimatur 

F. Frane. Ant. Frati Cane. S^Offl FI. 

...... 

Ruberto Pendolimi Spn, x\ud.di S.A.S, 



\ 



Digitized by Google 




Digitized by Google 



